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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ORDINAUNTO UFFICI-PÌANTA  ORGANICA

Art, 'I - Contenuto del regolamento

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell'art. 18 della legge regionale 23 ottobre 1998, nº 10, disclplina lo

statogiur'idico edeconomico del personale edil suo rapporto dí ìmpíegocon il Comune, fatìasaíaIanormativadei

regolamenti speciali, derivante da leggl speciall.

2. L'organico del personale comprende un ruolo uníco suddivíso in qualifiche funzìonall articolate ìn profilì

professionalì sulla base delle relative declaratorie mansionistk,he.

Art  2 - Norme íntegratìve

'l. Qualora neí presente regolamento manchì una disposízione che iscìplíni un caso concre«o si dovrà fare

riferimento:
a) aIIaIeggeregíonaIe5marzo1993,nº4e23ottobre1998,nºíOedaquelleinesserictíamate;
b) alIedisposizionidiIeggevigenteperìIpersonaledegIlentiIocaIi,noncMaIleleggienormecheregolanollrapporto

degli ìmpìegatl (,ÍVÍIÍ dello Stato, applícabili ín vía analogìca;

c) ai principi generalì del diritto.

d) ìegge 20 maggio 1970, nº 300.

ArL 3 - Rapporto dí lavoro

L ílrapportodilavorodelpersonaleèdiscipìinatodaIledisposizionldeICapol,TitoIoll,delLibmVdelcodìceclvilee
dalle leggi sul rapportodilavorosubordInato  nell'impresa, salvoìlimiti  stabiliti dallaL.R. 23ottobre 1998, nº 10per

íl perseguimento degll interessi generali cui l'organizzazione e l'azione amministrativa sono indite.

2. Il rappoío di lavoro è costituito e regolato contrattualmente.

3, lcontrattiindIvidualidIlavorosiuniformanoalledisposizionìdeicontratti»llettividicuiaicommlda67a95dell'art,
18 della L.R. 23 ottobre 1998, n" 10.

Art, 4 - Rapportì Ammìnistrazione  - Cittadìno

1. llComune,nell'ìntentodiperseguirel'ottimizzazionedeII'erogazionedeisen4zieaIfine&migliorareIereIazìonicon
l'utenza,istltuisce sportellì dl pubbliche relazìonl oidonei strumenti perla raccolta e l'lnoltro dl istanzeo reclami.

2. lntalequadrosonopredìsposU,sentiteIeOrganizzazionisindacalimaggiormenterappresentativedelpersonale,
apposìti progettìfinalizzati inparticolare adassicurare condizioni di massimatrasparerìza, di dialogoedisícu

neì rappoío con gli utenti, ìvì compresa la riconoscibilità degli addetti al servizi.

ArL 5 - Ordìnamento degli Uffìci e Organico deí personafe

'I. L'apparato tecnico-amministrativocomunaIeècostituitodaunRàorganízzativeflnaIizzateagarantirel'efflcacía

dell'ìntervento nell'arnbito di specifiche materìe apparìenenti ad un'area omogenea.

2. All'intemo di ciascuna unità organlzzatlva possono essere costituite altre unità operatlve, secondo le modalità

fissate dallo statuto comunale e/o da appositl atti di organizzazione.

3. Eventuali conflitti intemi di competenza sono ísoltí dal Segretario oomunaìe, sentitì i responsabllì delìe unità

organizzatlve interessate,

4. Nell'ambito della dotazione orgaríca per cíascuna categoría indìcata nelìa tabeìla allegata A la Giunta comunale

definisceIeunitàorganizzatìveeindIviduaIl  numerodeipostiperIesingoIeflgureprofessìonalieIapiantaorganica

perogni unità organizzativa, neí rispetto degll indìrizzi fissatl dal Consiglìo Comunale insede di approvazione del
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bìlancio previa informazione alle oo.ss. aziendali con modalità previsíe dal conìratto collettivo. Con tale
pmwedimento la Giunta determina la disìinzione tra posti a tempo pieno e posti a tempo parziale.

5. Perobmttìvideterminaìieconconvenzioneaterminepossonoessereaffidaììincarichidicollaborazioneestemaad
alto contenuto professionale previa informazionealle oo.ss. (,On lestesse modalltàdi cui al comma precedente.

6. Possono inoltre essere previsti uffici postl alìe dìrette dipenderize deì Sindaco, della Giunta o degli Assessori, per
l'esercizio dellefunzioni di indirizzo edi controllo loro attribuite dalla legge, costituiti dadlpendenti òl  Comuneoda
collaboratori assunti con contratto a tempo determinato dì durata non superìore al mandato elettivo del Slndaco ìn
carica.

Art  6 - Rilevazìone dei caríchi funzionali  di lavoro

í. AIfinediconsentìreunaadeguatariquaIificazionedeìservJeperconseguirel'obiettivodeIIacopeíuradeiposti
previsU nella piantaorganica e, se necessario,I'ampIiamento e la rideterminazione delIastessa,I'Arnmìnistrazione,
sentlte le Orgaízazioni  sindacall inordinealle  modalità, si impegnaadeffettuareapposite  rilevazìoni dei carichi
funzionali dí lavorodei propri dlpendenti coinvolgendo, a talfine, ancheil personale dirigenteperunamodfficadeIIa
organizzazíone del lavaro secondo criteri dl progettualizzazìone delle attività di semzlo.

Art. 7 - Classìfìcazione  del personale

í. I dipendentì comunali si distinguono:
a) secondo le mansioni esercitate:

-  in personale Impiegatizio;

-  in personale non impìegatizìo;

-  in personale dirigente;
b) secondo lo stato giuridico:

-  in personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato con orario pieno o parziale;
-  in personale con rapporìo di lavom a tempo determinato con orario a tempo pìeno o parziale.

2. Il personale è inserito - a seconda delìe mansioni e funzioni svolte - nelle categorie e nelle rispettive fìgure
pmfessionali.

3. Ai fini del superamento della parcellazione del lavoro l'inserimento del dìpendente in una determlnaìa figura
professionale non costituisce impedimento allaAmministrazione perl'assegnazione di compiti eprestazioni fralom
complemenìari e fungibili purcM a carattere meramente integrativo e non prevalente.

4. L'assegnazione di dette diverse mansionl non pregludica la posizìone giuridica del dipendente.
5. Le norme relaìive all'accesso alle singole figure professionali sono stabìlite nella tabella allegato B.

ArL 8 - Gruppi dì lavoro e conferenze di senízio

1. Per l'elaborazione di progetti o atU complessi possono essere istituiti gruppi dl lavoro anche intersettoriall aventi
escìusªìva r'iìevanza intema.

2. LaloroistituzioneèapprovatadaIlaGiuntasupropostadegliAssessoricompetenti.DaigruppidiIavoropossono
farparte dipendenti comunali, qualunquesia il loro inquadramentofunzionaIeed eventualmenteconsuIenU esterni.
L'aìtlvità di ciascun gruppo dl lavoro è coordinata da dipendenti designaU con lo stesso atto istitutivo del gruppo.

3. Con la perìodicità richìesta dalle eventuali esigenze pianificatorie intersettoriall ìl Sindaco o i singoli Assessori
convocano in conferenze di servizlo generali o settoriali i responsabili delle unìtà organizzative.

Art. 9 - Formazione ed aggìornamento del personale

Discipli'nato dalla norma contrattuale (arì. 85)

Art. 'IO - Fondo per la formazìone  ed aggiomamento  del personale

Disciplinato dalla norma contraìtuale (art. 85)
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Art. 'l1 - Attribuzioní  al personale

t  Le mansioni attribuite alle singole figure professionali, possono, in partìcolari situazioni ed al fine dl garanìire il
pubblíco servìzio, essere integrate con altre di figure professionalí inferforí.

ArL 12 - Anzianità nella figura professionale

L L'anzianità di servizio di ruolo è determínata dalla data di effettiva assunzione in seryìzio.
2. A paítà dì tale data vale l'ordìne dí classíficazione nella graduatoría del concorso.
3. L'anzianità della figura professionale è determinata:

-  dalla data di decorrenza della nomina;

- a parità di tale data, dall'ordine a classiflcazione nella graduatoria del concorso;

- in caso di parità di decorrenza della nomina e di graduatoìa valgono le date del concorso precedente,
risalendo via via, ove necessario, fino al concorso dl assurìz'one in servìzio.

4. NelcomputodelI'anzìanítàdevonoesserededottiiperiodídiaspettatívasenzaassegní,permotívidìíamìgIiaedí
studio, nonché i periodi di sospenslone disciplinare daí servizio con privazione dello stipendìo.

Art. 13 - Provvedìmenti  concernenti iî personale. Competenza deglì organi comunali

1. La disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni del personale nelle maìerie oggetto di riserva di legge e
regolamentari sono deliberate dal Consiglio comunale.

2. SpettaallaGiuntacomunalel'adozionediognialtropmwedìmentoconcementeilpersonale,salviiproweimenti
che la normativa vigente demandi al Sindaco, al Segretario comunale o alla dirigenza comunale.

Arl  14 - Pari opportunità

Disciplinato dalla norma contrattuale (arL 10)

Art. 15 -  Forme di partecìpazione

Discìpffnato daíla norma contrattuale (art 11)

ArL16  - Dìrttti quesitì

1. L'Arnministrazione comunale ha la facoltà di modificare o di abmgare, in continuità del rapporto dì impiego, le
norme relativeaIl'ordinamentodegIi uffici, allecamere e ai rapportigeranchici, senzaconciò lederei diritti quesiti,
che sí íntendono saM e rispeìtatí.

Art, 17 - Stato matricolare  efascicolo  personale

1. Per ogni dlpendente è tenuto un fascicolo personale, uno stato matricolare ed un foglío previdenziale.
2. IIfascìcoloperaonaIedevecontenere,debitamenìeregistratieclassìficatl,tuttiIdocumentichepossonoinìeressare

lo stato giuridico ed il trattamento economlco nonché la posìzlone previdenziale del dipendente.
3. NeIIostatomatricolaredevonoessereindIcatiiservizldIruoIoenondiruoIoeventuaImenteprestatiinprecedenza

presso aItreArnmInistrazionì,i prowedimenti rel'ativi alla costituzione del rapportodl lavoro, allo statogiuridico, al
trattamento economico e previdemale, nonché lo stato difamiglla con le relativevariazioni che Il dipendenìe ha
l'obbligo di comunicare tempestivamente all'Amministrazione.

4. lldipendentepuòchiedereperiscrittoaISegretariocomunaIediprenderevisionedeIpmpriostatomatricoIaredel
fascicolo personale e del foglio previdenziale.

5. L'Amministrazlone deve fomire al dipendente copia di tutti i prowedimenti relativi alla sua posizione giuridica ed
economica.
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TìTOLO Il

REQUISITI - CONCORSI - NOIVIINE

ArL 18 - Assunzìone  del personale

L L'assunzione del personale di ruolo e temporaneo e/o a ìempo parzíale awiene:

a) medianteconcorsopubbIico:neIrlspeìtodeIledisposizioneprevistedaIcomma9dell'art.18delIaLR.23.10.1998,

nº IO:

per esamì;

per titoli ed esami;

per corso -  concorso;

-  perseIezlonemediantesvoIgimentodIprovevolteaII'accertamentodellaprofessionalitàperprofiIiperiquaIiè

richiesto ìl possesso di una speclffca spet,ializzazione professlonale o di mestiere all'intemo della qualifica

funzionale,

Nella scelta del sistema di concorso si tiene conto dei particolarì requisiti di studio e professionali previsti perì

dìversi profili;

b) mediante contratto a termìne con orario a tempo pieno e parziale, per fronteggiare esigenze eccezionali o

straordinarie secondo la disciplìna contenuta nell'aí.  225 e seguenti del presente regolamento;

c) mediante l'utilìzzo dell'istituto  della mobilità del personale del pubblico impiego;

d) medianteprovaseIettivaseguendoappositagraduatoriapubbIica,formatasuIIabasedeIIavalutazionedeisoIiUtoli

per qualifiche e pmfili per i quali è richiesto il solo requisito della Scuola dell'obbligo

E' facoltà deII'Arnministrazione  prevedere nel bando, aì fini dellaformazione  della graduatoria,lavaIutazionedelIa

situazione familiare e dello stato dl dìsoccupazione;

e) mediante awlamento  degli iscritti nelle liste dl collocamento presentì negli ufflci circoscrizionalí del lavoro;

f) medianteinquadramentodeIpersonaIecomandatosesussistel'interessedeII'Ammínistrazione,dopoalmenoun

anno dì servizio presso ll Comune, con il consenso del dipendente e deII'Arnministrazione dl appartenenza.

2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni previste dalle leggi statalì per l'assunzione degli appartenenti alle

categorie protette di cul agli artt. 26 e 27.

3. L'assunzionedeIpersonaIepuóawenireancheattraversoparUcoIaritipidicontrattoregoIamentatidalcapo2"'del

iitolo Ill del CCPL 08.03.2000.

ArL 19 - Concorso  interno

Disciplinato dalle norme contrattuali (artt. 7 e 8 del N.O.) nel limiti previsti dalla legge (aí. 10 DPGR 3/L-  99).

Art. 20 - Concorso  pubblico

1. lposíivacantineIIecategorieb),c)ed)neIliveIlodlbase,sonoconferitiperconcorsopubbIicoconriservadiun

terzo dei posti messi a concorso annualmente al personale intemo. Per i posti riservati al personale intemo è

possibile bandire concorsi intemí o interamente riservatl.

2. SonoattribuititramiteconcorsopubblicoancheIpostIvacantidelIecategorieb),c)ed)lIveIloevoIuto,ammessea

selezione intema, se la selezione ha avuto esito negaUvo o se mancano all'intemo le pmfessionalità  richieste.

3. I posìi vacanti nella categoria a) possono essere coperti per concorso, per selezione o ricorso al collocamento.

Art  21-  Rìserva  di postì alla mobìlità  verticale

í. I comuni che non versino nelle situazioni strutturalmente  deficitarie di cui all'art. 45 del decreto legislativo 30

dicembre í992, nº 504e  successive modificazloni,  possonoprevedere  concorsi interamente riservati al personale

dipendente in relazione a par(k,olari profili o figure professlonall caratterizzati da una professionalità  acquisita

esdusivamente  all'intemo  dell'ente ìndividuati previa concertazione con le Organizzazloni Sindacali.

2. Con íferimento  al precedente comma ogni Comune indivldua, anche In sede di riorganlzzazione dei servizi o di

applicazionedelle  disposizioni sulla revisìone dell'ordinamento  professionale, particolaripmfili ofiguhprofessionall

da conferire mediante concorsi interamente riservati al personale dipendente.
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Art. 22 - Corso - concorso

3. Il corso - concorso consiste in una selezione preliminare dei candidati per l'ammissione ad un corso con posti
predeterminati, finalizzatoallaformazionespecifica  dei candidati stessi in reIaìoneallaprofessionaIità richiestaper
il profilo professionale cuì si riferisce l'assunzione.

2. I criteri per la selezione preliminare consistono in un test scritto e/o eventuale colloquio.
3. Detta selezione è demandata ad una commissione cosUtuita secondo modalità e criteri di cui all'art. 37
4. I candidatl ammessl al corso devono essere in numero superiore al 20% dei posU messi a concorso.
5. AI termine del corso i candidati saranno ammessi a sostenere gll esami scritti ed orali davanti alla commisslone di

cui al 3º comma del presente articolo, della quale dovrà comunque fare paíe  almeno un docente del corso.
6. In esito a ìali esami la commlssione stessa procede alla predisposizione della graduatoria di merito dei candìdati

per il conferimento dei postl in concorso.

7. I Comunl, singolì o associatl, possono affldare al Consorzio dei Comunl Trentirí l'incarico dì organizzare
l'espletamento deì corsi previsti dal presente arìicolo. A tal fine i Comuni interessati comunicano al Consorzio
l'eìenco dei candidaU ammessi a sostenere il corso.

Art  23 - Mobiììtà  volontaria

Dìsciplinato dalle norme contrattualí (artt. 7í e 75)

Arl  24 - Mobilítà di compensaziorie

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 76)

ArL 25 - Mobilità  d'ufflcio

Disciplinato dalla norma contrattuale (arL 78)

Art  26 - Riserva di posti alle persone disabíli

1. LeassunzioniobbIigatoriedìpersonedisabilisonooperatesecondocriteriemodaIitàstabilitedalIaIegge12maro
1999,nº68.  PerilconiugesupersffleeperifiglidelpersonaledeIIeforedelI'ordinedeIcorponazionaIedeivígili
delfuoco e del personaledeIlapoIizia municipale, deceduto nell'espìetamento del servizio, nonchédeIlevìttimedel
termrismo e della criminalità organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n" 466, ìali assunzionl awengono per
chiamata diretta nominativa.

ArL 27 - Assunzíone  soggetti  portatorí di handicap

ú. lsoggettiportatoridihandicap,giàimpiegatidalComuneinesecuzionedipmgettidìformazioneedawiamento
lavorativo, possono essere assunti in ruolo nel comspondenteprofilo pmfessionaIedelIaqualificafunzIonaIe, alla
fine del percorso dell'awìamento lavorativo medesimo

ArL 28 - Requisìti generali per l'assunzione

1. Per essere assunti agli impìeghl comunali occomi essere in possesso dei segueníi requisiti generali, salvo
eventuali requìsiti dl carattere tecnico riferiti alla natura dei posti messl a concorso:

- cmainanza italiana. Tale requisito non è richiesio per i soggettl appaíenenti all'Unione Europea fatte salve le
eccezJoni dì cuì al DPCM 7.2.1994, nº í74.

- non essere escluso dall'elettorato politico attivo
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- non essere destituìto dall'impiego presso una pubblica amministrazione
- idoneità flsica all'impiego.

- L'Amministrazione potrà sottoporre i vincitori del concorso ed i dipendenti da assumere medianìe contratto a
termìnee mediante graduatorie pubbliche esteme edinteme operpubblica  selezione, avìsita medicadi controllo
presso la competente íuìtura  sanitaria, In relazione alle mansionì cui ì medesimi saranno assegnati.

- titolo di studio prescritto dal bando di concorso o di selezione
Si prescinde dal possesso del titolo di studio e dell'anzianità dl servizio, per i dipendenti di ruolo dello Stato e di

altri Enìì Pubblici, ìn possesso dl qualifica pari o superiorea quella del posto in concorso, con l'eccezionedeiposti
per i quali è richiesto uno specífico ìitolo dì studio professionale.

2. I requisìti prescrittì devono essere possedutl alla data dl scadenza del termine, stabílito dal bando, per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso.

Arl  29 - Assunzione dí cittadini  deglí Stati membrì della Comunità economica  europea

t  I cittadini degli Stati membri della ComunRà economica europea possono accedere ai posti di lavoro presso le
Ammìnish'azíoní comunali che non implicano esercìzio diretto oindirettodì  pubbllai poterl.lpredetti  cmadinì,aHini
dell'acceso agli impieghi delle Amministrazioni comunalì, debbono possederei seguenìi requlsiti:

a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di pmvenienza:
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli alìri requislti previs(ì per I

cittadini della repubbllca;
c) avere adeguata conoscenza della ììngua itallana.
2. E' in ogni caso rìchiesta la cittadlnar'ca italiana per i seguenti posti:
a) posti con funzioni di vertice amministraUvo;
b) posti che pevedono funzioni che comportano l'elaborazione, la decisione, l'esecuzione di prowedimenti

autorizzativi e coercitivi.

Art. 30 - Libretto sanitario

Discìplinato dalla norma contrattuale (art. I10)

Art  3'1 - Requìsiti speciali  per gli appartenentì al Corpo dí Polìzia munìcipale

1. Dlsciplinato dal regolamento speciale adottato ai sensi della Legge 7 marzo 1986, nº 65, dalla LP 2 novembre
1993, nº 29 e dalla L.R. í9 luglio í992, nº 5.

2. NeIIemoreaII'adozionedeIregoíamentospecíaIesíappIícanoiseguenUrequísìtì:
- normalità del senso cromatico e luminoso;
- normalità della funzione uditiva sulla base di un esame audiometrico tonale -  liminare;
- apparato dentario tale da assicurare una funzione masticatrice;
- avereun'vísus"dìdiecídecimipercíascunocchioancheconcorrezìonedíIenti.L'eventuaIevUodirifrafonenon

potrà superare i seguenti limitl:
- mlopla ed ipermetropia: 2 diottrie in ciascun occhio;

- astlgmatismo regolare, semplice o composto, miopico ed ipermetrope: 2 diottrie quale somma
dell'astigmatismo miapico ìpermetrope ìn ciascun occtío;

- essere immuni da qualsiasi malattia ed indisposizione fisica che possa comune rìduma il completo ed
incondizionato espletamento del servlzio d'lstituto (sono comunque da considerare indisposizionì fisiche quelle
specificate dall'arì. 2 del D.P.R. 23/12/1983, n" 904).

ArL 32 - Termine per la copertura di posti vacanti

t  AI conferimento in via definitiva del posti vacanU sarà proweduto entro 9 mesi dalla loro vacanza.
2. I concorsi per la copertura dl posti che si rendano vacanti entro una data certa possono essere bandiìl con 9 mesi

dì antlcipo rispetto alla data stessa,

7



3. I posti divenutì liberi per licenziamento, dispensa o decadenza dei titolari, non possono essere messi a concorso
sino a che il prowedimento diventi inoppugnabile perdecorrenza dei termini perricorrere, owero siaconfermatoin
sede giurisózionale.

ArL 33 - Avviso dì concorso

í. Il bando di concorso o l'awiso per la formazione di graduatoria pubbHca per l'assunzione dì personale deve
ìndícare:

- la figura pmfessionale e la categoria dl appartenenza ed il numero deì posti messi a concorso o a selezione;
- íl trattamento economico iniziale e le competenze a»essorie  al lordo delle trattenute dl legge;
- íl termine perentorio di presentazione della domanda dì ammìssione e degli eventuall documentl. Nel caso di

trasmissione a mezzo posla degli stessi, ai finl del rispetto dI tale termlne fafede Il timbm postale dl partenza; è
fatta salva ogni diversa dlspostzione del bando di concorso;

- laformadeIconcorsoeiIprogrammadelIeproved'esameelIcontenutodeII'eventuaIepmvapratica,noncM,nel
caso di graduatoria pubblica, il contenuto della prova selettiva;

- l'importo della tassa di concorso;

- IenormeperlapresentazionedeídocumenUetitoIirichiestiperiIconferimentodeìpostiperconcorsooperprova
seletUva;

- I'appIicazione,neicasIincuiricorra,deIIariservadeipostIafavoredIpersonedisabili;
2. Resta ferma la facoltà deII'Amministrazione dl verfficare la veridldtà e la autenticità delle attestazioni óchiarate

dall'interessato nella domanda di ammissione al concorso, medíante l'acquisizione d'ufflcio della relativa
documentazione.

3. In caso di falsa attestazione si applicano le disposizìoní di cui all'art. 26 della Legge 4 gennaio 1968, nº 15.
4, ldatirelativiaIcognome,nome,Iuogoedatadinascita,cittadínanza,statocIviIeeresidenzaattestatiindocumenti

di riconoscimento in corso di validità hanno lo stesso valore probatoriodei corrispondenti certificati. E' comunque
fatta salva lafacoltà  di verificare laveridicità dei datl contenuti nel documento di identità.

5. I Utolari di un posto di ruolo presso Ammìnistmoni statali e di altri Entl pubblici, devono presentare una copia
integr4e dello stato di servizìo.

Art. 34 - Domanda di ammissíone  al concorso

1. Nella domanda di ammlssione al concorso, gll aspíranti devono dichiarare:

-  il cognome e nome, la data e il luogo di nascita;

-  la precisa indicazione del domicilio al quale devono essere tmsmesse eventuali comunicazioni;
-  íl possesso della cittadinanza italiana;

- iIComunediiscrizioneneIIelisteeIettoraIioweroimotivìdeIlanoniscíioneocanceIIazionedaIleIistemedesime;

- il titolo di studío posseduto, la data, l'lstltuto o Scuola presso cul è stato conseguito;
-  l'immunità da precedenti penall o le condanne riportate;

-  la posizione nei riguardi degli obblighi militari, per I concoìenti  di sesso maschile;

- i servizì prestatl presso pubbliche Arnministrazioni (adeguatamente documentati) e le »use di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblìco impiego;

-  lo stato di famiglia;

- lo stato dl sana cosUtuzione fisica con esenzione da difetti che possono influire sul rendimento del servizio. La
dichiarazione non è richiesta perglì asplranti affetti da mìnorazionefisica o psichica.l medeslmi devonospecificare
l'ausilio necessarioìn relazìoneal proprio handicap, nonchél'eventualenecessità dì tempi aggiuntivi persosìenere
le pmve d'esame.

2. Alla domanda devono ailegare:
- quietanzacomprovanteiIpagamentodeIIatassadiconcorso,neII'importodiLire20.000.-,riIascIatadaITesoriere

comunale o la ricevuta del vaglia, dì pari ìmporto, intestato al Tesoriere comunale;

- tuttiiUtoliodocumentiatiIadimostrarespeciaIepreparazioneoiserviziprestatiechel'aspIranteritengautiliaifini
del concorso,ivi compreso ll titolo dl studio prescritto perl'accesso al concorso (ìn originaleoin copia autenìica);

- tutti i documenti, compreso quello militare, attestante i servlzi prestatl con femìa di leva prolungata, volontaria o
normale, ai sensi della 1egge24.12.1986 n. 958, necessari adimostrare gli eventuali titollche, anormadellevigerm
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leggi,conferìscano dirittodiprecedenzaopreferenzaneIIanomina,ancheconriferimen!oalIaIegge26.02.1987,
n. 49.

3. La documentazione dì cui ai punfì 2 e 3 può essere sostituita da ìdonea autocertificazione redatta ai sensi della
legge n. i5/í968  e s.m., che può essere contenuta anche nella domanda di ammissìone.

Art. 35 - Pubblícazione  dell'awíso  di concorso e termine

t  ll termine per la presentazione delle domande di ammìssione non può essere inferiore a 30 giomi dalla data dì
pubblicazione del bando.

2. DiognibandodipubbIicoconcorsoediogniawisodìformazionedigraduatoriapubbIica,deveesseredatanotòa
almeno perestratto nel Bollettino Ufflciale della Regione.

3. CopiadeIbandodiconcorsoverràinviataaiComunideIComprensoriodiappartenenzadeIComuneeaiprinópaIi
Comuni della Provincia di Trento, all'Ufficio Provinciale del Lavoro e all'Ufficio dl Collocamento.

4. CopiadelbandopuòessereinoItretrasmessaaIIesediprovincialideicoIlegieagliaIbieordiniprofessionaliaventi
relazione con ÍÍ posto in concorso.

ArL36 - Riapertura del termìne e revoca del concorso

1. L'Arnministrazione può dellberare la pmroga e la riapertura dei termini stabiliti nel bando dì concorso, allorché il
numero delle domande appaia, a suo giudizlo, ínsufflciente ad asslcurare esíto soddìsfacenie del concorso.

2. Può inoltre, con deliberazione motivata, revocare Il concorso bandlto, quando l'interesse pubblico lo richieda,
dandone ìmmediata comunicazione a ciascun concorrente.

Art  37 - Commìssìone gìudicatrice

"I. Per ciascun concorso, fatta eccezione per quello al posto di Segretario comunale, per le prove selettive e per la
formazione delle graduatorie concorsuali, è nominata di volta in volta, dalla Giunta comunale, una commissione
giudicatrice composta:

-  dal Segretario comunale o da un dirigente che la presiede salva dìversa disposizione dello statuto;

- da due a quattro espertí dotati di specifiche competenze tecniche rispetto alle prove previste dal concorso, aventi
qualiflca funzionale non inferiore a quella del posto in concorso se dipendenti da Pubbliche Amministrazioni,
garantendo la presenza dl ambedue i sessi, salvo oggettiva impossibilità.

2. In caso dl assenza del Segretario comunale prima della nomina della commissione giudicatrice o durante la
procedura concorsuale, la commíssione viene presieduta dal \/icesegretario comunale.

3. La Glunta comunale, con la medeslma deliberazione, nomìna II Segretario della commissione, scelìo fra I
dípendenti del Comune o di altm Comune non Inferiore al llvello base della categoria "C',

4. NonpossonocontemporaneamentefarpartedeIIacommìssìonegludlcatriceparentioafflníentroilquartogrado
civile e colom che, nello Stes8o grado, siano parenti o afflnl di uno dei candldati.

5. Faffosalvoquantostabilitodalcomma2,neIcasoincul,dopoeffettuatalanominadelIaCommissionegIudicatrice,
venga a mancare uno dei membri della stessa, si procede alla sostituzione con altra persona appartenente a
categoriacomspondente, seguendolastessaprocedura,secheoccorraripetereleoperazionideIconcorsogià
effettuate.

6. ImembrichiamatiafarpartedeIIaCommissioneperl'ufficiochericoprono,continuanoneIl'incarìcofinoaIsuo
esaurimento, anchese, nel frattempo, vengono acessare lespeciali qualìfiche,in base allequali l'lncaricostessoè
conferìto. Ciò vale, in parìicolare, anche nel caso di coìlocamento a riposo del membro di diritto durante
l'espletamento del concorso.

7. LaCommissIonegiudlcatricedeIiberaamaggioranzaassoIutadivoti,espressiinformapaIeseeconlacosìante
presenza, a pena di nullità, di tutti i suol membri,

8, LesedutedeIlaCommissionegiudìcatricesonosegreteediognunavieneredattounprocessoverbaIeacuradel
Segreìario.

9. Dai verbali, firmati da tutti I componenti e dal Segretario, devono risultare la piena osservanza della procedura e

delle formalità prescritte dal presente regolamento noncMdall'awìso  di concorso,i criteri seguiti,ivoti  attribuiìi a
ciascun concorrente nella dassificazione dei titoli e degli esami, ed infine la graduatoria con i punti a ciascuno
attrìbuiti.
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10. Ai componenti la Commissione, ad eccezione deì dìpendentl appartenenti all'Amminìstrazione che ha indetto il
concorso, spettano i gettoni dì presenza nella mìsura stabillta per ì consiglieri comunali. Il compenso dovuìo agli
esperti può essere maggiorato da due fino a quattro volte l'lmporto del gettone di cui sopra.

11. Oltre al compenso di cui al comma prer:edente, spetta ai componenti se dovuta:
- l'indennità dì missione per ogni giornata di partecìpazione alle sedute, nella misura spettante al personale

appartenente al lìvello evoluto della cat. 'C";

- iIrimborsodeIlespesediviaggiool'indennitàchiIometrìcaperl'usodeIproprioautomezzoneIlamisuraprevisiaper
il personale della Pmvìncla Autonoma di Trento.

'12. Alla liquidazione delle suddette indennità e compensi prowede, la Giunta comunale.

13. Per la nomina della Commissione Giudìcatrice del concorso al posto dì Segretario comunale sì fa rinvio alle
disposìzioni di leggi vigentl.

Art  38 - Norme per l'espletamento  deí com,orsi

t  LaGiuntaComunaIeoiIdIrigentesupropostadeIIastrutturacomunalecompetente,esaminaIedomandealfine
dell'ammissibilità al concorso di ciascunodeglì asplranti, disponendoí'escIusione diquellilecui domandenonsono
state presentate nei termini prestabiliti o non compilate dalle indicazioni o dichiarazioni prescritte nonché dl quelli
che non rìsultino in possesso dei requisiti richiesii o che tale possesso non abbianosufficíentementedichiaratoo
comprovatocondocumenti  prescritti oche abbianoomesso di produrreacorredo dell'istanza unoo plùdocumenti
obbllgatori.

2. La Commissione giudicatrice esamlna la regolarità della propria costituzìone, la completezza dell'awìso, la
regolarità e la sufflcienza della sua pubblicazione el'adempimento dell'obbligo della sua comunicazioneagIiorganì
ed ufflci periquali  èprescritta; sceglie, ove lo ritenga, fraisuoi  membri un relatore, detem'iinaanormadeIseguenti
articolii  criterí cui uniformarsi per la valutazione dei tìtoli,il punteggio da assegnare alle prove d'esamee fissa il
voto minimo per l'idoneìtà.

3. L'escIusíonedaipubbliciconcorsi,daqueIIìintemiedalIepubbIicheselazioninonpuòcomunqueesseredisposta
se non per difetto dei requisíff soggettivi e con prowedimento motivato.

4. Nel caso che al concorso risultano ammessi oltre cento aspiranti 1 la Commissione può proporre
aII'Arnministrazione comunale che venga effettuato, prima delle prove d'esame, un test di preselezione sulle
materie indicate nel bando di concorso, finalizzato all'ammissione alle pmve di un numem massimo di aspiranti
indicati nel bando dì concorso.

Art  39 - Criterí per ìa valutazione  dei titolí e delle prove d'esame

ú, La Commissione fissa preliminarmentei criterì da segulre per la valuíazìone dei títoli e stabìlisce il punteggio
minimo da conseguire in ciascuna pmva nonché il punteggio mìnimo che ogni mndidato deve raggiungere
nella/e pmva/e scritta/e o nella/e prova/e pratlca/che perpoteressere  ammesso alla prova orale.

2. Determina quindi il voto minimo per l'ìdoneità nella prova orale, nonché il punteggio complessivo minlmo
richìesto per otìenere l'ìdoneità nel concorso. La votazione complessiva è stabilita dalla medla dei voti ripoíati
nelle prove scritte alla quale si aggìunge ll voto ottenuto In quella orale.

3. SeiIconcorsosisvolgepertitoIieperesamìlavaIutazionedeititoIi,prevìaIndividuazionedeicriteri,deveessere
effettuata dopo le prove scritte e prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati.

Art  40 - Comunlcazlone  del calendarío delle prove

ú. La Commissione, stabllisce la data dello svolgimento delle pmve d'esame,

2. II Presidente, attenendosi alle indicazioni espresse dalla Commissione in sede di formulazione dei criìeri dì
massima, pmwede alla necessaria comunícazione ai concorrenU ammessi almeno 15 giomi prima della data
flssata per la prima prova scritìa,InformandoIi altresi dì quali pubblìcazionl, testl normativi e/o strumentl sia
consentito l'uso durante le prove stesse.

3. NeIcasodìcomunicazionecumuIatìvadeIdiarlodeIIeprovedìesame,lamedesimadeveessereeffettuataalmeno
20 giomi prima della data fissata per la prima prova.

ll numero proposto (100 aspiranti) è puramente indk,ativo e può essere modificato.
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Art  4'1 - Svolgimento delle prove scrìtte

1. NeIgiomofissatoperleprovescriìte,iIPresidentedeIIaCommissionegiudìcatòceunitamenteagIiaItricomponenti
della Commissione, in conformità al programma degli esami indicato nel relaìivo bando di concorso, predispone i
tre temi per la prova, fra cui estrarre a sorte il tema da assegnare aglì aspiranti.

2. Prowedequindiafaraccertarel'identitàpersonaIedeicandidatiammessiaIlaprovascrittamediantel'esibizione

della carìa d'identità o dì altrodocumento munito dì fotografia rilasciato da una pubblicaautoriìà. LeggeaicanidaU
i h'e temi proposti perla prova e ìndi richiudei temi stessi in separate busteaventípertutti  uguali caratteristichee
non portanti alcuna nota o segno che distingua una dall'altra. Una delle buste, previamente mescola(e dal
Segretario della Commissìone, è scelta fra tutte da uno dei candidaU e Il tema in essa contenuto è quello che gli
aspiranti dovrannosvolgere,ll Presidentedà lettura del tema scelto ecomunica ai concomìnti il tempoassegnato
per lo svolgimento della prova che non può essere inferiore a r  ore, salvo il caso dì prove a rispostasintetica o

,,p,"'mtrevatepm'ai'!wi.ca:, +-'3, proposti, firmati dal Presidente, dai Commissari e dal Segretario devono essere allegaU al Verbale.
4. DuranteIeprovescrittenonéammessoaíconcorrenUdíparlarefraIoro,díscambíarsiquaIunquecomunicazíone

scritta o di mettersi, in qualunque modo, in relazione con altri, salvo che con i membri della Commissione. Non è
altresj consenUto di poíare appunti o manoscritti di qualsiasi specie e neppure carta per scrivere.

5. E'permessosoItantoconsultareIeleggiediregoIamentiinedizioninoncommentateedevenìualmentedizionano
altre pubblicazioni espressamente autonzzate dalla Commissione.

6. Il con:,orrente che contrawenga a queste disposizioni è escluso dall'esame.
7. LaCommìssíonedeveaurarel'asservanzadeIIedìsposìzíonidícuísopraedhafacaltàdíadottareIprowedimenti

idonei aconseguirla. Atale scopo almeno due Commissari a tumo, owero un CommissarioassIemeal Segretario,
devono restare costantemente e pertutta la durata della prova, nei locali dove la medesìma si svolge.

8. ItemleIerelaUveminu(edevonoesserescritte,apenadinuIIità,conpennafomitadalI'Arnministrazioneesucarta
portante il bollo del Comune e la firma di un componente la Commissione gludicatrice.

9. AI candidato sono consegnate, in ciascuno dei giomi delì'esame, due busìe non portanti alcuna scritta o segno,
delle quall una grande e una piccola contenente un cartoncino.

10. IIcandidato,doposvoItoìItema,senzaappomsottoscrizionínéaItrocontrassegno,inserisceilfoglìooifoglineIìa
busta grande, scrive il proprio nome e cognome,la data eil luogodì nascita sul caíoncinoelo  chiude nellabusta
piccola. Pone quindi anche labustapiccolain  queIIagrandecontenente l'elaborato e la chiudeconsegnandoIapoi
a uno deì Commlssari presenti il quale appone, trasversalmentesuIla busta,in modoche vi resticompresollIembo
di chlusura e la restante parte della busta stessa, ìl timbro del Comune.

1t Qualunque segno dl riconoscimenío che possa servire ad identificare l'autore del lavom, tanto nella minuta che
nella buona copia, impoía l'annullamento del tema e l'esclusione dell'autore dal concorso.

12. Il giudizio della Commissione giudicatrice sulla apposizione di talì segnl è Insindacabìle.
13. AI termlne di ogni giomata d'esame le buste vengono raccolte in pieghi che sono suggellati e quindi flrmati da

almeno due componenU la commissione e dal Segreìario.

Art. 42 - Revísìone e valutazione  deglì elaboraU

1. LaCommissione,allorchèsiriunisceperprocedereaIlarevisionedeiIavoriscritti,dopoaververfficatol'integritàdei
pieghi e delle singolebuste contenenti gli elaborati, apre di voltainvolta  le buste medesime, segnandosullestesse
e sulla busta piccola, nonché in testa ad ogni lavom, uno stesso numem di riconoscimento.

2. Su ciascun lavoro esaminato deve essere segnato il punteggio attribuìto.
3. Quando la Commìssìone gíudícatíce abbìa fondate ragioní di rítenere che qualche lavoro sia stato, in tutìo o ín

paíe, copiato da quello dl altro candldato, owero da qualche autore, annulla l'esame del coícorrente al quale
apparìiene l'elaborato e lo esclude dal concorso.

4. La Commissione, prima di procedere al riconoscimento dei nomi dei concorrenti, compila un elenco sul quale, in
corrispondenza del numeri apposti sui vari lavori, viene segnato il punteggio attribuito a ciascun tema.

5. IIPresidentedeIlaCommissioneprowede,quaIoranonsiastatadatacomunicazionecumuIativadeIdiariodelle
prove dí esame di cui all'art. 40 ultímo comma, a dare cornunìcazìone ai candidatì ammessí aìla prova orale,
almeno 20 giomi prima della data fìssata per la prova medesima, indìcando il punteggio conseguito nella prove
scritte o pratiche e comunica, a quelli non ammessi alla prova orale, la loro esclusione per non aver conseguito
l'ldoneità nella prova scritia o pratìca.
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Art. 43 - Prova pratìca

1. IlconcorsoconsisteneIIaesecuzionediunaprovapraticadiarteomestiereinreIazioneaIconcorsobandito,con
materiali e dati fomiti dal Comune.

Art  44 - Graduatoria deì concorrenti

'l, LaCommissioneprocede,ìnbaseaIIesingoIevotazionicompIessìveetenutepresenìi,incasodiparitàdímerito,
le preferenze previste dalle disposìzioni legislatie, alla formazione della graduatoria, in ordine di merito, tra i
concorrenti cheabbìanoconseguito unavotazionenon ìnferiore a quellaminima, stabiliìadalla Commissione, per
l'ldoneítà alla nomina.

2. Qualora l'idoneltà venga conseguita da candldati appartenenti alle categorie di dìsabili di cui alla legge 12 marzo
1999, nº 68, la Commìssione segnala i relativi nominativi perché, ove nelle qualifiche medesime non risultino
occupati appartenenti a dettecategorie nella pmporzione prescritta dalla cltata Iegge,l'ArnmInishmone si affenga,
nel conferire la nomina, alle norme vlgenti in materìa.

Art, 45 - Presentazione dì documenti  da parte deí vìm:ìtori

í. LaCommissionerassegnalveòalìeirelativiattìa!Sindacoilqualeinvitaìconcorrentì,utilmentecollocatinella
graduatoria, a presentare, entroitermíni di 30 gioml, apenadi  decadenza,idocumentiprescritti dal bando. Nello
stesso termine il destInatario, sotto la sua responsabilità deve dichiarare di non avere altri rapporu di lavoro
pubblìco oprivato e dl non trovarsi In nessuna dellesituazioni di incompatibilità prensta daì presente regolamento.
In caso contrario, unítamente ai documenti, deve presentare la dlctíarazione di opzione per la nuova
Amminístrazione.

2. Laproduzionedeidocumentipuòesseresostituita,neiIimiticonsentltìdallalegge,dallapresentazionediun'auto
ceruficazione. In questo caso l'Amministrazione acquisirà d'ufficio la ceíificazione relativa.

Art. 46 - Efficacìa della graduatoria

i.  NelcasochealcunìdeIpostimessiaconcorsoìstinoscopeíìpernnunciaoperdecadenzadeivincitonochedei
posti dì pari profilo pmfessionale e quallfica funzlonale si rendano vacanti in organíco, successivamente alla
approvazíone della graduatoria, fatta eccezione peri posti istituiti o trasformati successivamente all'indizionedel
concorso medeslmo, l'Arnminìstrazione può procedev nel temìíne di3  anni, dalla data dl approvazions della
graduatoria, ad altrettante nomine secondo l'ordinedegli Idoneii qualì conservano, pertutto il predetìo ìermine,il
diritto ad eventuall nomine.

2, NeIcasoíncui,aisensídel1ªcomma,restiscopertounpostoatempopaciaIe,laínunciaalpostostessoda
parte del dipendente classlficatosi nell'ordine di graduatoria degli idonel, non pregiuaca la sua posizione nella
g'aduatoria medesima ai fini dell'eventuale nomìna a posti vacanU a tempo pieno.

ArL 47 - Convenzione con altre Ammlnistrazioni

j.  IIComunepuòstipuIareapposltaconvenzioneconaltreAmmlnistrazionicomunaIioconIIConsorziodeIComuni
Trentini, perdisciplinare l'effettuazione di concorsi unici per il reclutamento del rispettivo persqnale.
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TITOLO Ill

NUOVO ORDINAMENTO PROFESSIONALE

CAPO I
CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE

ArL 4B - Sistema di classificazíone  del personale

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 3 N.O.)

Art. 49 - Trattamemo economico e posìzione retributiva

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 4 N.O.)

Art. 50 - Accesso alle categorìe e alle fìgure professionali

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 5 N.O.)

ArL 51 - Progressìone nell'ambíto delle categorie

Disciplínato dalla norma contrattuale (aí, 7 N.O.)

Art. 52 - Progressíone verUcale nel sístema dí cfassífícazìone

Disciplinato dalla norma contrattuale (arì. 8 N.O.)

Art. 53 - Mutamento di fìgura professionale

Disciplinato dalla norma contrattuale (arL 9 N.O.)

Art. 54 - Sìstema permanente dì valutazjone del persona!e

Disciplinato dalla norma contrattuale (ar(. 10 N.O.)

Art. 55 - Finanzíamento del sistema di classíficazione

[)isciplinato dalla norma contrattuale (art. 1í N.O.)
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CAPO Il

NORME FINALl E TRANSITORIE DI INQUADRAÍVIENTO

Art. 56 - Norme dí prímo ìnquadramento

Disciplinato dalla noma contrattuale (art. 13 N.O.)

Art. 57 - Norme dì prìmo ìnquadramento e sìstemazione delle code contrattuali

Disciplinato dalla norma contrattuale (arì. 15 N.O.)

Art. 58 - Dotazione organíca e trasformazione  del posto conseguente
all'ínquadramento  nella categorìa superìore

Disciplinato dalla norma conh'attuale (art. 17 N.O.)

Art. 59 - Figure professionalí  particolari

Discìplinato dalla norma contrattuale (aí. 18 N.O.)

Art. 60 - Compimento  delle procedure concorsuaIì/selettive  ín corso alla data 8 marzo 2000

Disciplinato dalla norma contrattuale (arL 19 N.O.)
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TITOLO IV
SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO D'IMPIEGO

Art. 61 - Nomina

t  LaGiunìacomunaIe,ricevutìiverbaIideIconcorsoedeIIeproveseIettiveredattídaIIaCommissionegiudicatrice,e
accertata la regolaritàdella procedura seguita, prowede all'approvazione della graduatoria degli idonei, tenendo
conto, ove a ciò non abbia adempiuto la Commissione medesima, delle preferenze e precedenze stabilite dalla
legge.

2. LaGiuntacomurìaIeprocedepoidopoaveraccertatoiIpossessodelrequisitìrichiestiperl'ammissioneaII'impiego
dapartedeicandidatiutìlmenteclassificatìnellarelatmagraduatoria,  allanominainpaíivincìtonmedesiminei
lìmiti dei posti complessìvamente messi a concorso.

Art. 62 - Termine per l'assunzione in servizio

1. IISindaco,divenutaesecutivaladeIìberazionedlnomina,Ianotificaall'ìnteressatomedlanteIetteraraccomandata,
con awiso €fl ricevlmento, o a mezzo del messo comunale, con l'invito ad assumere servfzlo entro ll termine
masslmodl 30giomi dalladatadi  ricevimentodella reIatìvacomunicazione, termìnecheèoomunqueprorogatoper
il tempoprevisto contrattuaImenteperle dìmissioni dall'impiego ricoperto, perun penodo comunquenonsuperiore
aì tre mesi.

2. Il vincitore dì concorso sottoscrive eniro tale data il cor'íratto indìviduale di cui è trasmessa copia all'interessato.
3. IInominatoche,senzagiustificatomotivo,nonassumaservízioentroiltermineassegnatogllèdk,híaratod'ufflcio

dimissionario. Tuttavia possono essere prese in considerazìone richieste di proroga da parte dell'interessato,
qualora sìano determinate da causa comprovata di forza maggiore o da circostanze di carattere eccezionale, da
valutarsi discrezionalmente daII'ArnminisìrazIone la quale, ove le esigenze del servizio lo permeìtano, fissa il
(ermine definitìvo, decorso inutilmente ll quale fa luogo alla dichiarazione di dimìssione.

4. Talì disposizìoni non sì epplicano ai rapporti dl lavoro a tempo determìnato. In questo caso i termini per
l'assunzione del servizio vengono fissati dalI'Amministrazìone in relazione alle proprie esigenze.

Art. 63 - Risoiuzione del contratto

t  L'annullamento della deliberazione di nomina comporta la risoluzìone del contratto e la decadenza dall'impiego.

Art. 64 - Costituzìone del rapporto di lavoro

Discìplínato dalla norma contrattuale (art. 24)

Art. 85 - Periodo dì prova

Disciplinato dalla nomia contrattuale (art. 25)

Art. 66 - Contratto dí lavoro ìndivíduale

Disciplinato dalla norma contrattuale (arì. 24)
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Art. 67 - Valutazione del periodo dì prova

1. lIperiododIprovaèvaIutatodaldirigentedeIlastrutturacompetenteinmateriadigesìionedelpersonaIe,previo
parere del responsabile della sìruttura presso cui il dipendente ha prestato la propria attMtà, entro il (ermine di
scadenza del periodo di prova.

2. Nei Comuni prìvi di figure dirigenziali il periodo di prova è valutato dalla Giunta comunale, previo parere del
Segretario comunale.

ArL 68 - Assegnazlone al posto - Trasferimenti

"I. Il dipendente è adibito alle mansioni proprie della figura professionale dl appartenenza, nelle quali rienira lo
svolgìmento di compiti complementari e strumentali al perseguimento degll obiettivi di lavoro.

2. Su richiesta del responsabile della shuttura dì appaíenenza ll dipendente può essere adibito a svolgere compiti
specffici non prevalentì della categoriao del livello ìmmediatamentesuperiore, owem, ocmsionalmenteaoompiti o
mansíoni immediatamente inferiori, senza che dò comporti alcuna variazione del trattamento economico.

3. Nell'ambito della stessa figura professionale Ì dipendenti possono essere soggettl a trasferimentl nei varì
servizi/settori deII'Amministrazìone o su domanda o per esigenze di servizio o a seguito di modificazioni anche
parzialì dell'ordinamento degli ufíici.

4. L'assegnazione dei dipendenti al rispettivo uftio  ed il lom trasferimento, ai sensi del omma  precedente, sono
dispostì, secondo le esigenze del servizio, dal Dirigente del personale o dal Segîtaío  comunale.

5. Gli spostarnenti che si rendessero necessari nell'ambito di ogni singolo servizio/settore sono disposti dai
responsabill del servizio o della shuttura.

ArL 69 - Trasferirnento ad altra sede

Disciplinato dalla norma contrattuale (art 69)

ArL 70 - Trasferimento su domanda da una figura professíonale
ad un'altra nell'ambito  della medesíma categoria

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 9 N.O.)

ArL71 - Assegnazíone temporanea a posto diverso

t  ldipendentìpossonoesseretemporaneamenteassegnati,peresigenzediservizio,aprestareIapropriaattIvitàin
posti diversi dalla figura professionale posseduto, punché appartenentí alla stessa categoria.

Art. 72 - Comando presso altri Entí

ú, I dipendenti di ruolo, dopo aver conseguito la stabilità, possono essere comandati,in via eccezionale e sentitii
medesiml, a prestare servizio presso altri Enti, qualora non vi ostino esigenze di servizio d'istituto.

2. Il comando ha sempre durata predeterminata e viene disposto con deliberazione della Giunta comunale e può
essere revocato, In qualunque momento, salvo diverse disposìzioni di legge.

3. Il personale in posizione di comando conserva tutti i dìrittl di natura normaiiva ed economica riconosciutí al
personale ìn servizio presso il Comune.

4. AIIaretribuzionedelpersonaIecomandatoprowedel'AmministrazionedIappartenenza,saIvoilrecuperodiquanto

comsposto, oltre gli oneri riflessi, a carico dell'Ente pubblico presso il quale ÍI personale medesimo è staìo
comandato.
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Art. 73 - Assunzione  dí personale  in comando

1. Possono,peresigenzediistituto,essereassuntitemporaneamentenelIaposizionedìcomando,dipendentidiaItri

entí, con l'assunzione della relatìva spesa a carico del bìlancio comunale.

2. llpersonaleassuntoincomandononpuòessereassegnatoafunzionidiversedaqueIIedeIIafìguraprofessionaIe

posseduta; al personale medesimo possono essere comsposte le ìndennità previste per il relaìivo profilo

professionale.

ArL 74 - Incarichi  ìn posti  di figure  professíonali  superiorí  e relatìvo compenso

t  lldirigentedeIpersonaleoiISegretariocomunaIepuóaffidarel'incaricoaldìpendentediassoIverefumoniinerenU
al livello o alla categoria immediatamente  superiore a quella dì appartenenza, quando ciò si renda necessario per:

- vacanzadìpostoinorganicodeIIastrutturaorganizzativa,perunperiodononsuperioreaseImesidaIverificarsi

della vacanza;

- sostituzionediaItrodipendentecondirittoaIlaconservazionedeìpostopertuttoilperiododiassenza,trannequeIIo

per ferie.

2. QuaIoral'utilizzazionedeldipendenteperlosvoIgimentodimansìonisuperiorisiadispostapersopperirecarenzadì

organico, contestualmente  alla data ìn cui il dipendente è assegnato alle predette mansioni, deveessereawiatala

procedura per la coperìura del posto vacante.

3. AI dipendente incaricato di dette funzioni superiori è corrìsposto, a decorrere dal trentesimo giomo successivo

all'incarico e per il periodo dl espletamento delle relative mansioni superiori, ÌI trattamento economico

corrispondente, pari alla differenza tra gli assegni in godimento e queili previsti per la qualifica funzionale di

ìemporaneo incarico.

4. Non costituisce assegnazione alle mansioni superiorì l'attribuzione di soltanto alcunl deì compiti propri delle
mansioni stesse, purché si trattl dì compìti specificì non prevalenti e semprechè vengano deflniti i criteri e le

modalità di detta assegnazione.

5. In deroga all'aí.  ;'103  del codice civìle l'esercizlo dl mansioni superiorì non attrìbuìsce il diritto all'assegnazione

definitiva delle stesse.

Art  75 - Ristrutturazìone  e ríorganizzazione  dei servizi comunali

5. Per la ristrutturazione o la riorganizzazione di uno o più servizi, si intende la ridefinizione quali - quantltativa del

postl in pianta organica, con conseguente modifica delle figure professionali e della categoria di appartenenza e

relative mansioni o attribuzioni. Per la copertura dei relativi posti si osservano le seguentl disposizioni.

- lpostItrasformati,intendendosipertaIlquellichevengonoprevistineIì'o@anicoconconseguentesoppressionedei
corrispondenU pos!idifiguraprofessionaleappaíenenteaIIacategoriaoHveIIoimmeiatamenteíríeriare,possono

essere conferiti applicando le disposizioni di cui all'art. 21 primo comma del presente regolamento.
- Nel caso in cui il titolare del posto originario non consegue la nomina nel posto trasíormato conserva il posto

originario che viene considerato ad esaurimento.

- Analogamente si pmcede in sede di applicazione delle disposizioni contrattuali  f'issaie nell'ordinamento

professionale.

Art. 76 - Trattarnento  economico  in caso di rlvalutazìone  o rìqualificazíone  di postí

t  Nei casi di cui all'articolo precedente al personale interessato è attribuito il trattamento economico nella nuova

figura professionale, applicate le norme dell'art. 78 del presente regolamento.

Art. 77 - Dívìeto di avanzamento  alle fígure professìonali  superiorl

1. E' vieìato il ìrasferimento oil  passaggio alle figure professionali superori, se non disposto nel rigoroso rispetto

delle dìsposizioni contenute nei precedenti arìicoli 19 e 75.
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ArL 78 - Trattamento economico nel caso di passaggio alla fígura professionale  superiore

"I. In occasione dí inquadramento per nomina, per concorso o per trasferimento a una 'figura professionale della
categoriaoliveIIosuperiore,ildipendenteconservaquantohamaturatoperanzianitànellafiguraprofessionaledi
provenienza.

2. In caso di passagglo alle qualifiche dirigenziali cessa la corresponsione dell'assegno previsto dal comma 2
dell'art. 36 del contratto 1.08.1990 e successivi.

Art  79 - Assegnazione, per motivì di salute, ad altro profilo professionale

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 55)

ArL80  - ìnidoneìtà fisìca autìstì

Disciplìnato dalla norma contratìuale (art. 57)

Art. 81 - Trattarnento economíco In caso di assegnazìone
a una figura professionale della categoria o livello ìnferiore

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 55)
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TITOLO V
DOVERI DEL PERSONALE

ArL 82 - Promessa solenne e giuramento

t  All'atto di assumere servizio in prova, ll dipendente deve prestare la promessa solenne secondo la seguente
formula:

"Prometto dl essere fedele alla Repubblica Italiana, di osservare lealmente la Costituzione e lo Statuto della
Regione Trentìno - Alto Adige, le leggi dello Stato, della Regione e della Provìncia Autonoma dì Trento, di
adempiere a tuttl i miel doveri nell'interesse delI'Amministrazione e della collettività',

2. AI conseguimento della stabilltà il dipendente deve prestare gluramento secondo la formula di cul sopra,
sostituendo la parola "Prometto" con 'Giuro".

3. LapromessaeiIgiuramentosonopronunciatìdinanziaISindaco,assistitodaISegretariocomunaIeealIaprese
dì due testimoni.

4. Della promessa solenne e del giuramento prestato viene redatto verbale in bollo il cui originale è conseùato nel
fascicolo personale del dìpendente, al quale vlene consegnata copia in carta semplice. Il rifiuto di prestare la
promessa e il giuramento comporta la decadenza dell'impiego.

5, LapromessaeiIgiuramentosonoprestatiunasoIavoltaenonvengonoripeiutiincasodinaminaopassaggioad
altra qualifica funzionale.

Art. 83 - Doveri del dipendente

Disciplìnato dalla norma contrattuale (art. 59)

Art, 84 - MolesUe sessuali

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 61)

Art. 85 - Orario di lavoro

1. L'orariodiIavoroneII'ambitodeIl'orariod'obbligocontrattuale,èfunzianaIeall'orariodìservizlo.
2, L'articolazìone dell'orario di servizio nonché, l'oraío di aperìura al pubblico sono stabiliti con prowedlmento dal

Sindaco, sentita la Giunta comunale che tlene conto dell'esigenza dl armonìzzare l'orario dl servizio con quello
delle altre amministrazíoni pubblk,he e del lavoro privato e con la domanda dell'utenza.

3. Neigìomidisabato,neIledomenìche,neigIomidichiaratifestividalIaIegge,nonchénelgiomodelSantoPatmno,
gli ufficl rlmangono chiusì, salvo che per esigenze di particolari seùiz'.

4. QuaIoralafestivitàdeISantoPatmnocadasempreingiomatafestiva,I'AmminIstrazionefissapermanenìemente,
in accordo con le Organizzazioni Sindacali, una giomata altemativa di congedo a compensazione dellafestivìtà
non goduta,

5. PeriservizispeciaIi,iISindaco,sen(itoilSegretaíocomunaIe,puòdisporrechesianoeseguititumidìservizionelle
domeniche e negli altri giomi festivi, salvo il diritto del dipendente al riposo compensaUvo.

6. Trovano appllcazione, per quanto non previsto, le norme contrattualj. (art 37)

Art. 86 - Chìamata fuori orario

Disciplìnato dalla norma contrattuale (art. 38)
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ArL 87 - Rapporto diretto educatore - bambino del personale educativo degli asili nido

Disciplinato dalla norma conìrattuale (art. 37)

ArL 88 - Orario dì servizìo per íl personale non ínsegnante della scuola dell'ìnfanzia.

Disciplinato dalla norma con(rattuale. (arì. 55/1977)

ArL 89 - Ríposo compensativo

Disciplinato dalla norma conìrattuale (aí. 42)

Art. 90 - Lavoro straordìnarìo

Disciplínato dalla norma contrattuale (art. 40)

ArL 91 - Censimenti ed ìndaginl statístiche

t  AIpersonaIeèconsentìtoeffettuare,aIdifuonidell'orariodiservizio,prestazionìconnesseacensimentinonchéad
indagini statistiche richieste dall'lSTAT e a percepire i relakì  speci'íici compensi.

ArL 92 - Permessí e recuperì

Disciplinato dalla norma contrattuale (art.48)

í.  Il dipendente, qualora sl trovi nella necessità di assentarsi dal servizio, è tenuto a comunicarlo al Segretario
comunale o al Dirigente, ove esista, per ottenere la preventìva autorizz«ione.

2. Quando l'assenza riguama il Segreìario comunale, il permesso è dato dal Sindaco

ArL 93 - Giustificazione  dell'assenza

í.  Il dipendente che non possa recarsl in ufncio o comunque prestare il proprio servlzio per malatiia o per altm
giustìficato motivo, devedameawlso,  entro dueore di asseru,  al proprio dlretto superiore,Indicandone le>use
per le conseguenti comunicazloni all'Amministrazione e pergli eventuali controlll che questa volesse disporre.

2. L'assenza per malattia che superi i2 giomi deve essere giustificata mediante certlficato medlco. Va parimenti
presentato íl certíficato medìco quando il 2º gìomo dí assenza si colloca dopo una gíomata comunque non
lavorativa.

3. II Segretario comunale o il dirigente del personale, ove esistente, può fare verificare l'entità e la presumibile
durata della malattia tramitei servizi sanitari competenti. 8e laverifica riguarda il Segretario aomunale la sìessa
vìene disposta dal Sindaco.

4. AIfinedigaranfireIarìservatezzadeIladiagnosiIacertiflcazionesaràportataaconoscenzadeIl'Amministrazione
nella parte in cui è contenuta la sola prognosi.

5. QuaIoraIamalattianonsìariconosciutaogliaccertamentinonabbIanopotutoaverIuogoperfattoimputabileal
dipendente, l'assenza è considerata ingìustiflcata agli effetìì retributM e dìsciplinari.

6. Analogamente è considerata ìngiustificata l'assenza, non dipendente da malattia, nel caso in cui il motìvo risulti
infondato.
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ArL 94 - Assenze arbitrarie

1. Quando, in caso di circostanze improwise oin caso di malattla, ìl dipendente abbia lasciato trascorrere 24 ore
senza aver notificato l'assenza o la causa della stessa, il Segretario comunale deve disporre per gll opportuní
accertamenìì e provocare ì prowedimenti conseguenti, allorché, sìa dimostrata negligenza da partedel ópendente
per l'omessa segnalazione o l'assenza risulti arbitrariamente ripetuta e prolungata.

2. Indipendentemente dai prowedìmenti di cui sopra, il Sindaco può dispomì, come misura precauzionale, la
sospensione temporanea di tutti gll assegni spettanti al dipendente che rìmanga assente dall'ufficio perpiù di5
giomi senza dare notizìa dì sè e non sia reperibile al suo domìcilio.

Art  95 - Doveri verso i superiori

í. lIdipendentedeveeseguiregIiordinichegIisonoimpaíitidaIdirettosuperiorerelativamenteaIlepmpriefurmonìo
mansioni.

2. Quando,nelI'eserciziodellesuefunzloni,lldipendenterilevidifflcoltàodínconvenientideívantidaIIedisposízioni
ìmpartire dal superiore per l'organizzazione e lo svolgimento del servizio, deve riferime per via gerarchica,
formulando le proposte, a suo awlso opportune, per rimuovere tali dlfficoltà e tali inconvenienti.

Art  96 - Llmìti al dovere verso Il superìore

1. Il dipendente al quale venga impartito dal pmprio superiore un ordine che egli ritenga palesemente illegittimo o
estraneo agli Interessi deII'Ammlnistrazione deve farlo presente al superiore stesso dimostrandone le ragioni. Se
l'ordíne è rinnovato periscritto,il  dipendente ha il doveredi darvi esecuzione.ll dipendente non deve, comunque,
eseguire l'ordine del superiore quando l'atto sia vietato dalla legge penale.

ArL97  - Presentazíone dí ístanze

í, IIdipendentecheintendapresentareall'Amministrazionecomunicazionioistanzedevefarloperviagerarchica.
2. HadirittodiinviarepieghisuggelIatì,direttamenteall'Amministrazione,perquestionipersonaIidparticolaregravità

e delicatezza, attinenti il rapporto d'impiego.

Art. 98 - Collaborazìone  fra dipendenti

1. I dipendenti sono tenuti a collaborare fra loro e a sostituirsi vicendevolmente secondo le direttive ricevute, per
assicurare la pronta sollecita esecuzione del lavoro anche nel caso di brevi assenze.

2. Le sostituzioni in corrispondenza di assenze per congedo ordinario non danno diritto a compenso.

ArL 99 - Contrattì ed atti di sottomíssione

Í. Tutti gli impìegati, sia amministrativi che tecnici Ì quali, in dipendenza delle loro funzioni, dovessem ricevere
qualche contratto privato od atto di sottomissione interessante l'Amministrazione comunale, sono streiìamente
obbligati a trasmetteredetti atti, appenaflrmati al Segretario comunaleperle ulteriori incombenzedi leggeesono
responsabili personaImeríedeIIepene pecuniarie chepotrebbero eventualmente essere comminate perritardata
annotazione o registrazìone.

Art. 100 - Reperibilità

1, LaGiuntacomunale,perparticolariesIgenzediistituto,predeterminaleareedlprontoInterventoperIequaIisl
renda necessario il servizio di pronta reperibilità al quale sono comandati, a tumo, i dipendenti addetti ai relativi
SerViZi.

2. In caso dl chiamata l'interessato dovrà, di norma, raggiungere ìl posto di lavoro assegnato nell'arco d130 minuti.
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3. AI dipendente comandato in servizio dì reperibilità spetta l'indennità prevista dal successivo art. 130.

Trovano applicazione, per quanto non previsto, le norme contrattualì (art. 39)

Art.lOl - Obbligo della dívìsa

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (art. 60)

Art. 102 - Responsabílità verso l'Ammmistrazfone  e verso terzì

1  I dipendenti sono responsabili - in conseguenza degli obbllghi derivanìi dal proprio ufíicio o servizio - di fronte
alI'Amministrazionee, quando ricorrono gli estremi di legge, anche difmnte a terzi, del regoIareadempimentodeIle
mansioni loro affidate, nonché degli wori od omissioni in cui sono incorsi per loro colpa grave,

2. Sono altmì  responsabili dei documenti di ufflcio loro affldati, e dei danní arrecati al Comune o a terzi, nei casi,
modi e limitì dì legge.

3. SeiIdannoderivatoalI'AmmínistrazioneodaterzièeffettodeIl'azionedeldìpendentecheabbiaagitoperunordine
che era tenuto ad eseguìre, egli va esentato da responsabilità e del danno risponde ìl superiore che ha ìmpartito
l'ordine; il dipendente risponde invece nel caso abbia agito per delega del superiore.

4. Per il caso di sanzioni amministraìive per violazJoni di norme tributarie previste dal D. L.gs. 18.12.97 n' 472,
commesse senza dolo o colpa grave, l'Amminìstrazlone assume a pmprio carico Il debito dell'auìore della
violazione 2.

Art  103 - Obblìgo della denuncia

1, ll Segretario comunale el responsabili di servizio che vengano a conoscenza, direttamenìe oin seguito a rapporto
cui sono tenuti gli inferiorl gerarchici, di fatti che diano luogo alle responsabìlità indicate nell'aíicolo precedente,
debbono fame denuncla aII'Amministrazione, indicando tuttl gli elementì raccolti per l'accertamento delle
responsabilità e la detemiinazìone del danni.

2. I responsabili dei servizi devono inoltrare la suddetta denuncia tramite il Segretarfo comunale.
3. IpredettifunzionarIsonochiamatiansarcireiIComune,ovevengaaccertatocheladenunciaèstataomessaper

dolo o colpa grave.

ArL '104 - Autorizzazíone a maneggìo dì denaro e di valori

1. lIdipendenteincaricatodeImaneggiodìdenaroodialtrivaIorideveesseremunitodispecfficaautorrzzazioneda
parte del Síndaco.

2 L'assurmone del debito percolpa lieve ex art.ll  comma 6 del D.L.gs.472/97 è una previsione non obbligaìoria, ma

rimessa alla volontà deII'Ammìnisìrazione.
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TÍTOLO VI
DIVIETI EINCOMPATIBILITA'-CUMULO  DI IIVIPIEGHI

Art. 105 - Dìvíetì

5. Ai dipendenti comunalì non è consentito:
- instaurare rapporti di lavoro alle dipendenze dì prìvati o di altri enti pubblicì;
- acceìtare o assumere cariche in socieìà costitUte ai finì di lucro;
- esercitare il commercio, l'industria e qualsiasì altre professìoni, fatto salvo quanto previsto dagli articoli seguentl.
2. PeriìSegretariocomunalesifaríerimentoaIIaspecificanormativavigente.

Art, 106 - AttMtà  libere

ú. Ai dipendenti comunali è consentito svolgere al di fuori dell'orarìo di lavom le seguenti attivítà:
a) attìvità svolte a ìitolo gratuito per le quali non è comsposto ak:un compenso o rimborso spese;
b) partecipazioneasocietàatitolodlsempIicesocíosenzaaIcuncoinvoIgimentonelIaammínistra;jonedeIIasocielà;
c) assurmone di cariche in società cooperative o ìn assocìazionl e comitatì per le quali non è oorrisposio alcun

compenso o rimborso spese;
d) coIIaborazioneagiomali,nvisteealtrimezzidiinformazioneperlequalìnonècorrispostoalcuncompenso;
e) attlviìà arìlstica nel campo della letteratura, della musica, del teatro, della cinematografia, deìla scultura e della

pittura che costituisca esencizio del diritto d'autore;
f) attività sporUve.

Art. 107 - Attività  compatìbili

'I. Il dipendente comunale può essere autorizzato dall'Amministrazione comunale a svolgere al dn fuori dell'orario
dì lavoro attSità eccezionali o saltuarie remunerate nei seguenti casi:

a) Incarichi conferitl da altri enti locall;
b) Assunzione dl cariche in società, aziende, imprese a cui partecipa il Comune;
c) Assunzione di cariche In enti o alhi soggetti giuridlci a cul partecipa il Comune e/o società a partecipazione

comunale;
d) Assunzione di cariche in associazlonì, comitatì ed enti che non perseguono scopo di lucro;
e) Assunzìone di cariche sociali in società cooperatìve;
f) Collaborazione con organismi, società cui partecìpano ì Comuni o loro assocìazioni;
g) Collaborazìone a giomali, riviste e altri mezzi di informazione;
h) Attività di amministratore del condominio dì appaíenerza;
i)  Prestazioni occasionalí e saltuaíe (sporadlche) rese a favore di soggetti privati o pubblici,

Art. 108 - Limíti

ú. Il dlpendente comunale deve sempre astenersi dallo svolgimento dl attività extra-isfituzionali che possano dar
luogo a conflitìì di interesse o possano in qualche modo interferire o pregiudicare il corretto adempimento dei
compiti o doveri d'ufficio.

2. In ogní anno solare il dipendente comunale pu5 percepire per lo svolgimento dl attìvità extra - istituzionali
autorizzate daII'amministrazione comunale emolumenti o compensi lordi non superlori a 200 miliorí di lire. GIÌ
emolumenti ocompensl eccedenUi200 milloni possonoessere percepiU dal dIpendentesoIoneIlamisuradeI50%;
il restante 50% dovrà essere versaìo a seconda dei casi dal dipendente o dal soggetto conferente l'incarico nel
contodell'entrata del bilancío del Comune aì sensi dell'art.l comma 123 della legge 23 dicembre 1996, nº 662.

3. L'aggiomamento del limite dei 200 mìlionl disposto per I dipendenti dello Stato con Decreto del Ministro della
funzione pubblica ai sensi dell'art. 1, comma 125 della legge 23 dlcembre 1996, n" 662, sarà immediatamente
appllcabile anche ai dipendentl comunali.
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ArL '109 - Autorizzazioní

í. Le autorizzazionì aìl'espletamento delle attività extra-istìtuzionalí  compatibìli sono ílascíate:
- perIdirigentinonchéperleattivitàdlcuiall'art.107,lett.i)dalIaGiuntacomunaIe;
- per ìl restante personale dal Dirigente del servizio personale, ove esista, o dal Segreìario comunale.
2. Il Dirigente del servizio personale o il Segretarìo comunale al 30 giugno e al :31 dìcembre di ogni anno presenta

alla Giunta comunale una relazione sulle domande peíenute  nel semestre, sulle autorizzazioni, rilasciate e
negate, sul rispetto dei llmltì al rilasdo delle autorizzazioni fissati nel precedente articolo.

3. NeIIadomandadiautorizzazionelIdìpendentedeveindicareilsoggettoconferentel'incarico,lanatura,icontenuti,
il luago di svolgimento, la durata dell'incarico e i proventi che derivano dallo svo[gimento dell'atìività, allegando
copía della richiesìa del soggetto conferente l'incanco ed il parere del Dirigente o del responsablledel Servìzio di
appartenenza.

4. IIDirigentedelServiziopersonale,olISegretariocomunaIeelaGiuníacomunalesipronuncianosuIIadomandadì
autorone  rispettivamente entro 20 o 30 giomi dalla presentazione.

5. lIdipendentedevecomunicaretempesîivamenteeperiscrittoalI'AmministmonecomunaIeeventualivariazioni
intervenute successivamente.

Art. 1'10 - Dipendenti in aspettativa  per cariche eìettive o sindacalì

L ll dipendente collocato in aspettaUva per cariche elettive o sindacalì o in posizione dí distacco sindacale è
esonerato dall'obbligodi chiedere le autorizzazioni prescritte dall'art. 107, qualora leattività svoltesianoconnesse
all'esen,,izio del pmprio mandato.

ArL 11l - Dipendenti in posízione  di comando o dìstacco

í.  IdipendentíinposízionedicomandoodístaccopressoaItrìentidevonochiederel'autorfzzazioneprescrittadaìì'ari.
90 allaAmmìnistrazione comunale di appartenenza di appartenenza.

2. L'Amministrazìone comunale sì pronuncia sulla domanda di autorizzazione entm 60 giomi d'intesa con
l'Ammìnistrazione presso cui iì dipendente è comandato o distaccato.

Art. 112 - Dípendentì con rapporto dí lavoro a tempo parzìale

t  AIpersonalecomunaleconrapportodlIavoroatempoparziaIe,  conprestazioneIavorativanonsuperioreal5ò%dì
quella a tempo pieno, si applicano le norme statali.

2. In tal caso il dipendente comunale che sla interessato a svolgere le attività extra - istituzionall consentite dalla
normativa statale deve sempre chiedere preventiva autorizzazione alla Giunta comunale,

3. L'Amministrazione comunale nega l'autorizzazione solo qualora sussista la possibilità che lo svolgimento della
atUvìtà extra - ìstituzionale possa dare luogo a conflitti di Interesse o possa in quak,he modo interíerire o
pregiudicare il corretto adempimento dei compiti e doveri d'ufficio.

4. Aj dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al 50% dì quella
a tempo pieno non sl applica il llmite preVisto dal comma 2 dell'art. í08 e possono prestare attività lavorativa
presso altri enti.

Arl  113 - Collaborazione alle Assocìazìoni  provincialì  Rappresentative dei Comuni

í.  L'Arnministrazione comunale può autorizzare il proprio personale a prestare la propria collaborazìone, anche in
orario d'ufflclo, alle assodazioni provinciali rappresentative del Comuni e delìe IPAB, che prowedono alla
retribuzione dell'attiviià svolta in altemativa alI'Arnministrazione medesima.
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Art. 114 - Sanzioni

1. Fatta salva diversa disposizione prevista dal contratto aollettivo il dìpendente che svolge attiviìà vietate owero

svolge attività exìra-istituzionali senzaaverchìesto ì'autorizmone  prescritìa o ìn vìoIazìonedeìreIaUvi limìtiviene

díffidato dal Sindaco a cessare la situazione di ìncompaììbilità.

2. Decorso il termine stabilito nella dlffida, che non può essere ìnferìore a 15 giomi, senza che l'incompatibilità sia

cessata, il dipendente decade dall'ìmpiego. La decadenza è dìchíaraìa dalla Gìunta comunale.

3. Ferrna restando la responsabilità discìplinare, il dlpendente che ottempera alla diffida:

- neIcasoincuiabbiasvoItoattivitàvietata,deveversareiproventiderivantidaIIosvolgimentodelI'attivitànelconto
dell'entrata del bilanciodel Comune ad incremento del fondo perla produttività e peril mìglioramentodei servizi.

Nel caso in cui il dipendenìe non proweda al versamento I'ArnmInistrazionepmceder'al recuperocoattìvodi tali

somme mediante trattenute mensili sullo stipendio nei limiti previsti dalla normativa vigente;

- in ogní caso non puó, nel tíennio successivo, essere autoízzato a svolgere attíviìà exìra - istituzionali.

Art. 115 - Denuncìa dei casi dí im:ompatíbilità

1. ì dirigenti e/o responsabili delle strutture Oui SOnO prep08ti SOnO tenuti a vigilare sull'osservanza da parte dei

dipendentì deìle norme sulì'incompaUbìlìtà e a denuncíare al Segretario comunale, che a sua volta rifenrà al

Sindaco, i casi di incompatibilità dai quali siano venuti a conoscenza.

ArL 116 - Incarìchí conferìti a propri dipendenti

í. L'Amminístmone  comunale non può:

*  comspondere a propri dipendentl per lo svolgimento di incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio emolumenti

ulteriori a quelli previsti dalla normatíva contrattuale;

*  confeíeapropridìpendenUincaríchíretríbuitinonrientrantineicompitiodoverid'ufficiofattisaIvoimsieccezionali
per soddisfare esigenze operatlve che devono essere puntualmente ed adeguatamente motivate;

*  conferireapropridipendentiatempoparziale,cheanormadeIlavigentenomiaffvasonoiscrittínegliapposìUaIbí
per l'esercizío della corrispondente attMtà dl libem professlonista, dìrettamente incarichi estemi di natura

professionale a favore di altre amministrazioni.

ArL 117 - Incarlchì conferitì a dipendenti di altrl enti pubblici

í. L'Amministrazionecomunaleprimadi»nfenreunincaricoretribuitoadipendentidialtrientipubblìcideveacquisire
l'autorizzazione deIl'ArnminIstrazione cuì appartìene Il dipendente medesìmo.

2. Inrelazionealconferimentodidettoincaricoínragioned'anno,I'AmmìrístrazíonecomunaIeètenutaacomunìmre
a quella dì apparìenenza del dipendente sla i compensi corrisposti sia i successivi aggiomamenti inerenti

all'espletamento dell'incarico.

3. Il prowedimento adottato dafla amministrazione senza la prescritta autorizzazìone è nullo dí dirítto.

4. L'AmminìstrazionecomunalenonpuòinnessuncasoawalersideIIeprestazionìprofessionaIlresedadipendenti
pubblicl a tempo parziale che a norma dellavìgente normativa sono iscritti neglí appositl albl perl'esercizio della

corrispondente attività di libero professlonísta ad eccezíone di atìività professionali concementi íncaóchi di

progettazíone e direzione lavori secondo criteí e modalità prevlste peri dipendenti statali.

Art. '118 - Dìsposizioni  flnalí

1. PerquantononprevistosíappIícanoledisposizionìfissateperidìpendenticìvìIidelloStato.
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TÍTOLO VII

RAPPORTI CON LE ORGANIZZAZìONI SINDACALI

TUTELA DEI DIRITTI E DELLE LIEIERTA' SINDACALI

Art. 119 - Diritti  e libertà síndacalì

'I. IdìrittieIelibertàsindacali,definitineicommisuccessivideIpresentearticolo,sonorifeótiaíl'accomodeI5.3.1974,
stipulato tra I'A.N.C.I. e le Organizzazioni Sindacali e sono applicabili fino alla stipula dell'accordo quadro

riguardante la dísciplinadeIledísposjzionì relaìivea dlrigenti sindacalí, permessi e distacchi sindacali nonchè alle

RS.U..

2. Alle oo.ss. spetta ÍI dirítto di designare i propó rappresentanU negli organi, ove sia richiesta la rappresentanza

dslle oo.ss. o del personale, e da essere consultate in merlto ai prowedimenii di cuí all'arì. 105 del presente

regolamento:

3. Organizzazioni sindacall disciplinati dalle norme contrattuali (art, 12)

4, lsìanze sindacalì disciplinaU dalle norme contrattuali (aí. 12)

5. Tutte le OO.SS sono rappresentate da propri organi direttivi ed esecutivi, con poteri di contrattazione al rìspettivo

livello.
6. Dirigenti sindacali

- Sono dirigentl sindacali tutti i lavoratori eletti negli organi direttìvi ed esecutivì delle ista<e  sindacali ai livelli

comunali, provinciali, regionali e nazionalì.

- AtalfinesiqualificanocomedirigentisIndacaIildirigentiriconosciutìtalidagIiordinamentistatutaridelleOO.SSdi
cui ai paragmfi precedenti.

7, Tutti i dirigenU sindacali:

a) nonsonosoggettiallasubordinazionegerarchìcastabIlitadaIpresenteregolamento,quandoespIetanoIeloro
fumoni;

b) durante lo svolgimento delle loro funz]oni essi conservano tutti i diritti giuridici ed economicí acquisíU e

acquisibili per la qualifica rivestita;

(:) nonpossonoesseretrasferitidaIl'ufflciodíappartenenzasenzaprevionuííaostadeflaríspettivaO.SpmmncìaIe
di categoria e fino ad un anno dopo la cessazione dell'int,arico.

- L'eventuale opposízione deve essere adeguatarnente moffvata.

- La gestìone delle ore di permesso di cui al presente aíicolo  spetta alle OO.SS che, unitamente o singolarmente,

daranno comunicazìone períodica al Sindaco delle modalità di uso che ne faranno.

8. Permessi sindacaìi

Allo scopo di assìcurqreff ìíberofunzionamento deìle oo.ss, ai dìrigenti Indicati dalle s(essesarannoconcessi per

ogni Organizzazione sindacale permessl orari nei limiti appresso indicati:

- finoa40dìpendentl-ore2settìmanalI(adunapersonaperorganonesindacaIe);
- dai41a80dIpendentl-ore7settimanaIi(adunapersonaperorganizzazionesIndacale);
- dB 81 a 300 - ore íO setUmanalí;

- da 301 a 1000 - ore 14 settimanali;

- daí001ínpol-ore30settimanalí.

- Ai dlrigenti di cui al precedente punto 3), sono concessi, inoltre, permessi sindacali retrlbuìti, su richiesta

deII'Orgar'ízzazione sindacale di appartenenza, per partecipare a trattatìve, a congressl, convegni o riunioni

provinciali, regionalí e nazionali, comunque riguardanti la categoria.

- Lo stesso trattamento compete ai dìpendenti elettì o designaìi a partedpare ai congressi delle íspeìtlve oo.ss.
9. Aspettativa sindacale

- PerquantoconcemeleaspettatlvesindacalìdaIdipendentisifaespressoriferimentoaIlenormecontenutenel
D,P.R, 1.6.1979, n. 191, nel D.P.R. 25.6.1983 n. 347 e nelle vigentl leggi reglonali,

- ldipendentichíamaUaricoprirecanchesindacali,possonocomunque,sunchies!a,esserecoIlocatiinaspettativa
non retribuita per tutta la durata del mandato, restando a cark,o deIl'Amministrazione gli oneri assistenziali e

previdenziali, anche per la quota dà pertìnenza del dipendente.

íO. Assernblea dlsclplinate dalle norme contrattuali (art. 13)

TI, Afflssione disclplinate dalle norme contrattuali (arL 14)

12. Locali disciplinate dalle norme contrattuali (art. 15)

13. ContribuU sindacali disciplinate dalle norme contrattuali (art. 18)

14. Astensione dal lavoro disciplinate dalle norme contratìuali (aí. 19)
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ArL 120 - Composizione delle delegazioni per la contrattazìone decentrata

Disciplìnato daìla norma contrattuale (art. 7)

Art. 12"1 - Informazìone

Disclplinato da!la norma contrattuale (arì. 8)

ArL 122 - Concertazìone

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 9)

Art. 123 - Rappresentante per la sicurezza

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 13/1997)
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TITOLO Vìll
DIRITTI DEL PERSONALE

ArL 124 - Diritto  alìa qualifica,  alla  funzione  ed all'ufficio

1. 1!dipendentehadlriffoall'eserciziodeIIefunzioniinerentlallasuaqualificaenonpuòessereprivatodelsuoufficioo
deì posto di lavoro, tranne neì casi previsti dalla legge e dal presente regolamento.

Art. 125 - Trattamento economico

1. ldipendentihannodirittoaHra(tamentoeconomicoinreIazioneaIpostorìcopertoneIl'arganicofissatodaIconJo
colletìivo.

l  Lo stipendio e gli altri assegni sono pagati posticipatamente al 27 di ogni mese.
3. L'Amministrazionehal'obbligodiconsegnareaIdipendente,all'attodelpagamentodeIlaretrìbuzione,unadistinta

degli emolumenti dovuti con l'elencazìone analiti» delle relative ritenute operate.
4. L'amrninistrazione garantisce ai pmpri &pendentì parità di trattamento contrattuale e comunque trattamenti non

inferiori a quelli previsti dal contratto collettivo.

Arl 126 - Stmttura delìa retribuzione

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 88)

Art. 127 - Corresponsione degìi stipendi

Disciplìnato dalla norma contrattuale (art. 87)

Art í28 - Tredicesima mensilità

Disciplinato dalla norma contrattuaìe (art. 88)

ArL 129 - Stipendio e hedicesima mensilità

1. LostipendiaeIatîdicesimamensiIitàsonocorrispostiinunicasoluzioneentroilgiomo19delmesedidicembre.

Art. 130 - Indennità e salario accessorio

1. Sono comspostl oltre lo stipendloi seguenti assegnì eindennità disciplinatl dalle norme contrattuali:
- Indennità Integrativa speciale (aí. 86)
- CompensoperIavorostraordinario (art.97)
- Compensoperservizioordinarionotìumofestivo (aí.í07)
- Indennità di reperibilità (art. 99)
- Indennità di rischio e attività disagiate (art. 102)
- lndennitàpercentraIinisticiechi (art.106)
- IndennitàdivigiIanza (art.107)
- Indennltà maneggio danaro (aí. 103)
- Compenso per la produttività ed il miglioramento deí servizi (art. 93) con la seguente arucolazìone:

- erogazione del fondo (aí. 94)
- criteri per l'erogazione del fondo(art. 95)
- economiedl gesìione i(arí. 94)
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Indennità al personale educatìvo degli asili nido

Indennità al personale in possesso della (art. 104) qualìfica di assistente domìciliare, di ausiliario socio-

assistenzìale, ausiliario degll asili nido e scuole d'infanzia ìnquadrata nell'ex terzo e quarto Ilvello (art. 107)
Indennità per mansìonì speciali disagiate (art. 106)
Indennltà per area diretììva e per partlcolari funzioni (aí. IOO)
Indennità per particolari atìività (aí. 104)
Indennità perfigure professionali operanti in amministrazione (art. 10"I)
lndennitàperilpersonaleaddettoaiserviziantincendi(art,  107)
Indennltà perlefunzioni  dì awocato
Indennìtà per il coordinamento equipe professìonale (aí. 107)
Elemento distinto
Indennità chiamata fuon orarìo

(art. íO1)

(art. 42, c. 5 del CCPL 1997)
(art, 98)

Art. '13'1 -lndennítà  dí missione

1. Il trattamento di missione, oltre al rimborso delle spese dl viaggio sostenute, è corrisposto al personale, nella
misura e secondo modalità stabilite per i dipendenti provinciali.

2. Qualora su regolare autorizzazione, il dipendente debba recarsi fuori dal centro urbano, entro il ìerrilorio del
comune, ha diritto al solo nmborso delle spese di viagglo, vitto e alloggio,in quantonecessarie-edeflettivamente
sostenute, nonché debitamente comprovate.

3. InIuogodelìrattamentodimissionedìcuiaicommiprecedenti,agIiautistiperiserviziresìanchefuorìdeItemtorio
comunale spetta, se il trattamentoanzidetto risulta menofavorevole,il  rimborso delle spese di vitto e alloggio,in
quanto necessarie ed effettivamente sostenute, nonché debitamente comprovate, e il compenso per il lavoro
straordlnario in relazione alle ore effettive di servizio nei giorrí fesffvi e oltre l'orario normale nei giorni feriali.

4. AìalfineèconsideratoIavorostraordinarioiIperiodotrascorsoalIaguidadeII'automezzo,nonchéiltempoincuiil
dipendente resta a disposizione con l'automezzo stesso.

Art. 132 -  Aumenti della retribuzione

Disciplinato dalla norma conìrattuale (art.. 89)

ArL 133 -  Effettí nuoví sttpendi

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 90)

Art. 134 - Retíbuzìone  ìn caso di passaggio ad altra categoría o flgura professíonale

Disciplìnato dalla norma contrattuale (art. 9"1)

ArL '135 - Infortunìo  sul lavoro e malattla dovute a causa di sernzio

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 51)

Art. 136 - Concessione dell'equo índennízzo

Disciplinaìo dalla norma contrattuale (art. 54)
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Art. 137 - Rendita vitalizia per invalidità  permanente, parziale o totale dovuta a causa di servizio

4. Nel caso che all'inforìunìo o alla malattia contratta per causa di servizio residui un'invalidità permanente,
parziale o totale, spetta al dípendente, a carìco deII'AmminísIrazione, una rendita vitalízia nella misura e con le
modalità stabìlite dalle dìsposizioni leglslative relaìive all'assicurazione obbligatoria contro gli ìnfortuni e le
malattie professionali.

2. Le ísposìzioni di cui al comma precedente sono applicate, in caso di moíe del dipendente, a favore dei
superstiti aventi dirítto.

3, Le norme anzldette non sono applicabilì al dipendente assk,urato contro gli infoíuni sul lavoro.

/krt. 138 - Copertura assicurativa

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 121)

Art  139 - Assenza dovuta a lesioni  ríportate per fatto ìllecìto altruí

Discipíinato dalla norma contrattuale (art. 50)

ArL '140 - Benefici per benemerenze belìiche

1. AidipendentisonoappIicateIedisposIzionivigentiperilpersonaledeIIeAmministrazionistataIicircalavaIutazione
delle benemerenze belliche.

ArL 141 - Benefici per servizio mílitare dí leva

t  SaIveIedisposizionidicuiagliartt.í63e164,aidipendentìdiruolo,IacuiassunzioneinserviziosiaawenutaIn
epocasuccessivaaIladatadientratainvigoredeIlalegge24.12.1986,  n.958 (30.1.1987)echeabbIanouIurnatoil
servizio militare di leva dopo la predetta data e prima dell'assunzione, sono applicatiibenefici  previsU dalla legge
stessa, per quanto conceme l'inquadramento economíco nella misura e con le modalità applicate al personale in
servizio nel corrispondente periodo, e per la determinazione dell'anzianità lavoratía ai finí del tmttamento
pre«denziale.

2. Ai fini suddetti sono valutati, oltre i penodi corrispondentl al servizio militare di leva, anche quelli considerati
sostitutivi ed equiparati da vigenti disposizioni, In corso di svolgimento alla data di entrata in vigore della citata
1egge958/86, equeIIìprestatisuccessivamenteata.Iedata,  ancheseanteriormenteaíIadatadiassurionepresso
il Comune.

Art. 142 - Computo del trattamento  economlco conseguíto presso l'Ente dì provenienza

t  AI dipendente che, all'atto della nomina in esito a concorso pubblico o per riammissione in servizio di cui all'art.
"195, provenga da un Ente pubblico à riconosclgto l'importo maturato per classi, scattì, salario di anzianiìà e
riequilíbrio del salario dl esperienza pmfessionale, conseguito nell'Ente di provenlenza.

2. PerilSegretariocomunaIevalgonolenormedIcuiall'aí.57deID.P.G.R,10.5.1983n.3/Lesuccessivemodifiche,
se ed in quanto più favorevoli.

Art. 143 - Rappresentanza ai fini assistenzlalí

1. I dipendenti possono farsi rappresentare dal Sindacato o dall'lstituto, cui conferiscono speciale mandato per
í'espletamento delle procedure aventi ad oggetto prestazlonl asslstenzlall e previdenzìali, davanti ai competenti
organi deII'Amministrazione di appartenenza.l predetti Istltuti di patronato hanno diritto di svolgeresu un piano di
parità la loro attività, anche in relazione a quanto previsto per l'igiene e la sicurezza del lavoro, e la medicina
preventiva nei luoghi di lavoro dell'Ente come previsto dal d.l.c.p.s. n. 804 del 29.7.í947.
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Art. 144 - Rimborso delle spese giudíziaríe, legall e peritali

t  L'Amministrazionerimborsa,arichiestadeIpersonaledipendentediruoIo,comandato,incaricatootemporaneo,e
su presenìazione delle parcelle, determinate ai sensi delle vigenti tarìffe professionali, le spese legali e peritali,
nonché le spese di giustizia, sostenuìe dal medesimo per propria dlfesa, in gludizi penali o civili, nei quali sia
rimasto coìnvolto perfatti o cause di servizio durante il rapporto dl dipendenza, di incarico o di comando, salvo ì
casi dl condanna per azionl ed omissionl commesse con dolo o colpa grave.

2. I rimborsi delle spese dl cui al comma precedente sono estesi anche in favore del persanale che sia sìato
prosciolto nei giudizi di conto o di responsabilità amministrativa.

3. LaGluntacomunaIepuòconcedereanticipi,suIlabasedicriteriprestabiIiti,sulIespesedicuiaIprimoeaIsecondo
comma, In mlsura non superìore a quella risultante dalle richieste del difensori e deì periti, a condlzione che il
personale si impegni a restituire gli anticipl stessi in caso di condanna ed autorizzì l'Arnminisirazione, nei limiti di
legge, a dedurneirelativi importi dagli emolumenU adesso spettanti.ll rimborsodeIIespeseIegaIièlimitatoaqueIIe
sostenute per un massimo di due difensori.

4. IIrimborsodeIIespesesostenuteperconsuIenUtecnicidIpaíeèIimitato,perognìramoodiscipIinaafferente
l'oggetto della perizia o consulenza tecnica, alle spese sostenute per un numero di consulenti non superiore a
quello dei consulenti tecnici d'ufficio o periti nominati dal giudice.

5. Il rimborso delle spese legall può avere luogo anche allorquando il dipendente abbia usufmito dell'amnisìia
intervenuta prima dell'esaurito accertamento giurisdizionale del reato.

Art. '145 - Uso gratuíto dell'alloggio  per servízío

t  AIpersonaIeaddettoadeterminatemansioniperspecialiesigenzediserviziopuòessereconcessol'usogratuito
dell'alloggio.

2. Tale concessione rappresenta sempre un corrispetUvo per il servizio, per il quaìe è sìata disposta, e comporta
l'obbligo del concessionario all'osservanza del parìlcolari doveri all'uopo stabiliti nel relativo disciplinare. La
concessione cessa dl dlritto con la cessazJone del servizJo specífico a seguito del quale è stata disposta.

3. I concessionari dell'alloggio di servizio, se prevìsto ìn convenzione, sono esonerati dall'obblìgo di cuì al 2" comma
del presente articolo durante il periodo del congedo ordinario cui hanno diritto al sensi del seguente art. 146.

Art,146 - Feríe

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 41)

Art. 147 -  Ríposo settimanale e glomi  festJvi

Discìplinato dalla norma contrattuale. (art. 42)

ArL "148 - Permessi retribuítì

Disciplìnato dalla norma contrattuale. (art. 43)

Art, 149 -  Dirítto alIo studío

Disclplinato dalla norma conìrattuale. (art. 44)

Art. 150 - Permessi non retríbuìti

Dìscìplinato dalla norma contrattuale. (aí. 47)
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Art, 151 - Permessí brevi

Disciplinato dalla norma contrattuale. (aí. 48)

ArL 'Í52 - Assenza per malattia

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 50)

ArL 153 - Tutela del personale in particolari  condizioni  psico-flsìche

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 56)

Art. 'Í54 - Tuteía della maternítà

Disciplinato dalla norma contratíuale. (arì. 45)

Art. 155 - Agevolazìoni per assistenza ai fìgli minori con handicap

í.  Ladipendentemadreo,InaItemativa,iIdIpendentepadre,ancheadottivi,diminoreconhandicapinsituazionedi
gravitàaccertataaisensidell'arì.4comma1deIIaIegge5.2.1992n.  104,hannodirittoaIproIungamentofinoah
anni del periodo di astensione facoltativa dal lavom di cui al 3" comma dell'aí. 24 dell'accomo sìndacale
1 t10.1997,  a condizione che il barnbino non sia ricoverato a tempo pieno presso istituti specìalìzzati.

2. Per il suddetto periodo di prolungamento dell'astensione facoltativa spetta al dipendente l'indennità giomaliera
rapportata al 30% della retribuzione.

3. DettoperiododiassenzaècomputatoneII'anzianitàdiserv:io,esclusìglìeffettireIativialcongedoordinarioealla
tredícesìma mensilità.

4. La dipendente o, ín altemativa, il dipendente, di cui al íº comma, può ctíedere di usufrulre, in luogo del
prolungamento fino a treanni del periodo dl astensione facoltativa, di due ore di permesso giomaIiemretribuitofino
al compimento de! terzo anno di vita del bambino.

5. SuccessJvamente al compimento deì terzo anno di viìa del bambino, la dipendente madre o, in altemaìiva, il
dipendente padre, anche adottivi, di minore con handicap in situazioni dì gravità, hanno diritto a tre giomi di
permesso mensile, fruibìle anche in maniera continuativa.

6. I periodi di assenza per permessi dì cui al 4º e 5º comma del presente articolo, che si cumulano con quelli

dell'art. 7 della legge n. 1204 del 197i  sono computati, ai sensi dell'aí. 33 della legge 5 febbralo í992 n. í04,
nell'armanità e non riducono le ferie e la tredicesima mensilità».

Art. 156 - Agevolazioní  per assístenza di persona con handìcap

1. IIdipendentecheassisìeunapersonaconhandk,apinsituazionedigravità,parenteoafflneentroilterzogrado,
anche non convivente, ha diritto a tre gioml di permesso mensile, fruibile anche ìn maniera continuativa, a
condizione che la persona con handicap, in situazlone di gravità, non sia ricoverata a tempo pieno.

2. lldipendentemedesimo,hadirittoinoItreascegliere,ovepossibile,IasedediIavoropiùvicinaalpropriadomicilio
e non può essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede.

3. Iìperiododiassenzaperpermesso,dlcuial1ºcomma,ècomputato,aisensidell'art.33delIaIegge5.2.í992,n.

104, secondo le disposizioni di cui all'ultìmo comma dell'aí. 7 della legge 30.12.1971 n. 1204, nell'anzianiìà,
esclusi gll effettì relatìvl alle ferie e alla tredicesima mensilità.
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Art. "157 - Cumulabilità  delle ferie aí permessi retribuiti

5. Il dipendenìe che ha usufruito dei permessi retribuiti previsti dagli arìicoli precedenti, conserva Il diritto alle ferie,

salvo quanto disposto dagli articoli msdesimi.

Art. 158 - Assenze ingiustìficate

Disciplinato dalla norma contrattuale. (aí. 49)

ArL 159 -  Mensa

Disciplinato dalla norma contrattuale. (arì. 58)
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TITOLO IX

IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO.MEDICINA  PREVENTIVA

Art. 160 - Salubrità deì locali

1. I localí di lavoro devono essere mantenuti in condizioni di salubrità e l'organizzazione del lavoro deve essere
attuata in modo da salvaguardare l'incolumità e la salute dei dipendentl.

Arl  161 - Addetti aí lavorí ríschiosí e pericolosì - Vísite sanitaríe perìodiche

t  Idipendentiadibitiaserviz'  rischiosiopericolosiperIasaIutedevonoesseredotati,acaricodeII'Arnministrazione,
del libretto personale sanitario e/o di specifiche patenti prescritte per lo svolgimento dei servizi medesimi.

2. I dipendenti medesimi sono sottoposti, almeno ogni due annì, in relazione al rischio specifico, agli acceíamenìi ed
esami clinici stimentali  e dì laboratorio perfinalità di medicina sociale e prevemiva.

3. I risultati diagnostici sono comunicati, in via risevata, agli interessati.

4. I dipendenti addetti in via continuativa per l'intera giomata lavorativa all'uso dei video terminali sono sottoposti a
visite mediche con cadenza quadrimestrale.

5. InattesadeII'effettuazionedelIevisitemedIchedicuiaI4"comma,iIpersonaIeaddettoìnviacontlnuatìvaalI'uso
deí video terminali è adibito ad attività lavorativa di diverso contenuto perperiodi dl 10 minuu, perogni ora di lavoro,
non cumulabíll.

6, Nel caso non sia possibile l'effettuazione dl atUvità lavorativa díversa, Il personale suddetto è sospeso per il
medesimo periodo di tempo dall'uso dei video terminali.

7. Nel primi mesi dí gravidanza alle lavoratrici adìbite ìn via conìinuativa all'uso di video termina15 su loro richiesta e
dletro presentazione di idonea certíficaziane medica, èinibito l'uso di dette apparecchiature. Si prowedealtresi al
prowisorio mutamento di attività qualora si riscontrino, attraverso gli accertamenti sanitari, temporaneeinidoneità.

8. Quando le condizioni di rischio sono determinate dal rapporto diretto con l'utenza, l'Arnministrazione fomisce ai
dipendenti le infomìazioni indispensabili a prevenire la trasmissione di eventuali patologie e gli stessi sono
sottoposti ad accertamenti ed esami dinici strumentali e dl laboratorio per finalítà a medicina sociale e
preventiva.

ArL 162 - Controllo per l'applicazione delle prevenzionì

t  I dìpendenti, anche mediante le loro rappresentanze sindacali, possono,in  conformità a quanto stabiliio daff'art 9
della legge n. 300 del 20.5.1970, controllare l'applìcazlone delle norme per la prevenzione degll infoíuni e delle
malattìe pmfessionali, epromuovere,in  concorso con l'Arnministrazione,Ia rIcerca,I'elaborazjone el'attuazionedi
ogni altra mísura idonea a tutelare la salute dei dipendentl medesimi e la loro integrità psicofisica.
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TÍTOLO X

ASPETTATIVE E DISPONIBILITA'

ArL '163 - Cause dell'aspettaUva

1. Il dipendente può essere collocato in aspettativa per servizio militare, per l'elezione a Deputato, Senatore o

Consigliere Regionale, per debilítazione psícofisica, per motivì di famiglia e di studio, o per motivl sindacali.

ll collocamento in aspettativa è disposto su domanda del dipendente.

2. Puòessereanchedispostod'ufficio,perserviziomilitare,eintaIcasoiIdIpendentepuòchiederediusufruiredel
congedo ordinario prima di essere collocato in aspettatlva.

3. In alcun caso l'Amministrazione pu5 dìsporre del posto del dipendente collacato in aspettativa.

4. Iltempoìrascorsoínaspettat#aperquaIsiasimo!ivononècomputatoneIperiododipmva,nédàdirittoalcongedo
ordinario.

5. L'aspettativaperserviziomiIitareèconsideratacometrascorsainsemzioatuttigIleffetti,saIvoquantodisposto
dal comma precedente.

Arl  164 - Aspettativa per servizìo militare dí leva

j. Ildipendente,chiamatoaIIearmi,percompieregIIobbIighidiIevaoperanticipazionedelserviodilevainseguìto
ad am.iolamento volontario, è collocato in aspetìativa per servìzio militare, senza assegní.

2. Il periodo trascorso in aspettativa è computato per intero aí firí prevídenziali della progressione economica.

Art  165 - Aspettativa  per l'elezione a Deputato, Senatore o Conslgliere Regionale

í. IIdipendentechesiaelettoDeputatooSenatore,ècollocatod'ufficioinaspettativapertuttaladuratadelmandato.
A lui compete il trattamento previsto dalle vigenti dìsposizioni.

2. lldipendenteelettoConsìgliereRegionaleècoIlocatod'ufficioinaspettatìvapertuttaIaduratadeImandato.
A lui compete il trattamento prevísto dall'apposita legge regíonale.

3. Il tempo trascorso in aspettativa per i motivi di cui ai commi precedenti è computato per intero ai fini della

progressione economica.

ArL 166 - Aspettative personali e parentali non retribuite

Disciplinato dalla norma contrattuale. (aí. 46)
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TITOLO XI

PROCEDURE PER LA MOBILITA'  E COLLOCAMENTO

IN DiSPONIBILlTA'  DEl  PERSONALE

Art. 167 -  Eccedenza  dí personale

Disciplinato dalla norma contrattuale. (arì. 77)

Art. 168 -  Accordi  dì mobílità

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 78)

ArL 169 -  Collocamento  ìn disponibílità

Disciplinato dalla norma contrattuale. (arì. 79)

Art. 170 -  Esclusione  dal collocamento  in dìsponíbìlità

Discìplinato dalla norma contrattuale. (art. 80)

ArL 171 -  Regîme del collocamento  in disponibìlítà

Dísciplinato dalla norma contmttuale. (aí. 8"1)

Art, 172 -  Gestione  deí personale  ín disponìbilità

Disciplinato dalla norma contrattuale. (aí. 82)

ArL 173 -  Cessazìone  del rapporto  dì lavoro

Disciplìnato dalla norma contrattuale. (aí.  83)

Art. 174-Trattamento  di fine rapporto

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 84)
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TITOLO XlI

PROWEDIMENTI DISCIPLINARÍ

Art. "175 - Sanzionì e procedure disciplìnari

Disciplinaìo dalla norma contrattuale. (art. 62)

Art. 176 - Codíce díscípíìnare

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 63)

Art  177 -  Competenza degli organi comunali per l'adozìone deí Prowedimenti  dlsciplinarí

î, I prowedimenti disciplinari, eccettuati quelli verbali, sono adottati con deliberazione dalla Giunta Comunale.

2. I prowedímenti verbali sono adoìtati dal responsabile daìla struttura organizzativa di assegnazione.

Art. 178 - Disponibílítà  dei postí

1. I postl dìvenuti liberi per licenziamento del titolare non possono essere messi a concorso né, definitivamente

occupati, sino a che il prowedimento diventi inoppugnabile per decorrenza dei termini per ricorrere, davanti ìl

colìe,gio aíi'ble  dì cuì aìl'art. i9'1.
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TITOLO )all

SOSPENSIONE CAUTELARE

Art. 179 - Sospensione  cautelare  a seguito  dí procedimento  penale

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 64)

, Art  180 - Sospensione  cautelare  in pendenza  dì procedimento  disciplinare

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 65)

Art. 181 - Assegno  alímentare

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 65)

Art. 182 - Sospensione  cautelare  in corso di procedimento  disciplinare  e penale

Discìplìnato dalla norma contrattuale. (arìt. 64 e 65)

ArL 183 - Revoca della  sospensìone

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 65)

Aí  184 - Sospensíone  dal servizio  a seguito  dí condanna  penale

Disciplinato dalla norma contrattuale.  (aí. 65)

Art. 185 - Revoca di diritto  della sospensione

Disciplinato dalla norma contrattuale.  (arì. 65)



TÍTOLO XIV
PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Art. 186 - Accertamenti

1. In caso di infraz'oni disciplinari il Dirigente della struttura organlzzativa presso la quale il dipendente è addetto,
provvede agli accertamenti del caso e, salvo ÌI caso di rimprovero verbale, trasmette qli atti relativi alla struttura
competente per ì procedímenti dìscìplinari.

ArL 187 - Struttura competente per í procedirnenti discìplìnarì

t  L'AmministrazionecomunaIe,individuaIastrutturacompetenteperiprocedimentIdisciplinari.
2. Tale struttura, su segnalazione del responsabíle deí Servízío/Settore,in  cuí il dìpendente lavora, contesta

l'addebìto allo stesso, secondo la pmcedura stabilita dalle norme contrattuali.
3. L'eseguita comunicazione delle contestazioni deve risultare da dichiarazione del dlpendente, scritta sul foglio

contenente le contestazionì, copia del quale gli deve essere consegnata dal Segretario comunale che alla scopo
può delegare il superiore diretto del dipendente incolpato.

4. L'eventuale rifiuto a rilasciare la predetta dichiarazione deve risultare da attestazione del íunzionario incaricato
della consegna.

5. Qualora la consegna personale non sia possíbile la comunicazione delle contestazioni viene fatta rnediante
raccomandata con awiso di ricevimento.

ArL 188 - Giustìflcazíone del dìpendente e termine per l'istruttoria

Discìplinato dalla norma contrattuale. (art. 62)

ArL 189 - Applicazione  della sanzíone

Dlsclplinato dalla norma contrattuale. (art. 62)

Art  190 - Procedure di conciliazìone

Dìsciplinato dalla norma contrattuale, (aí. 22)

Art. 191 - Collegio arbìtrale

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 23)
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TìTOLO XV
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Art  '192 - Estinzione del rapporto di lavoro

al. LacessazionedeIrapportodilavoroawiene,oItrechenegIiaIiricasiprevistidaIIenormecontrattuali(art.66),per:
a) perIicenziamentodovutoagiustacausa,aìsensideII'art.2"I19deICodiceCivileodovutoagiusìificatomotivo,aì

sensi dell'art. 3 della Legge '151ug1ío 1968 nª 604;
b) perdecadenza peri moUvi indicati nell'art. í94;
c) perpassaggioalIedipendenzediun'aItraAmministrazioneanchemediaríel'istìtuìodeIIamobìIità;
d) per accertata inabilità fisica.

Art. 193 - ObbHgo delle parti e termine di preavviso

Discìplinato dalla norma contrattuale. (art. 67)

Art. '194 - Decadenza dall'impiego

IÍ dipendente decade dall'lmpiego:
perdita del godìmento deì díritti civili e politici;
perdita deì requisiti ìn materia dì cittadinanza italìana óchìesti per ìl posto ncoperto;
conseguimento dell'impiego mediante produzione di documenti falsi;
annullamento della deliberazione di nomina.

Art. 195 - Riammíssione in servízío

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 26)
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TITOLO XVI

ASSISTENZA E QUIESCENZA

Art. 196 - Obblígo di iscr!zione agíí lstituti  prevìdenziali

1. TuttìidipendenUsonoiscritti  aIl'l.N.P.D.A.P.aifìniprevidenziali.

2. Sono inoltre iscritti:

-  all'l.N.P.S. per l'assistenza malattia;

-  aIl'l.N.A.l.L.idipendentiperiqualisussisteiIreIativoobbligoanormadilegge;

-  all'l.N.P.S. i dipendenti non di nuolo per la dlsoccupazione involontaria.

3. ldipendenticomunalipossonocederequotedeIIelomretr'ibunoni,nelíimiteJunquìntodeIIestessevaIutatoal
netto dí ritenute, unicamente a fronte di prestiU contrattì con le casse pensioni ammlnistrate dagli istituti di

previdenza del ministem del tesoro o con altri istituti previdenziali cui i dipendenU comunali risultìno iscritti,

secondo le modalità ed i criteri previsti dalle relative normative.

4. Continuano ad avere efíetto, fino all'esaurimento, le cessioni períenonate entro ìl 3a1,í2.1998, ancoché con

istitutì dìversi da quelli di cui al comma precedente.

Art. '197 - Assícurazíone facoìtatìva

'I. L'Amministrazionepuòprowedere,conappositaconvemone,all'assicurazionecontrogIíinfortunisulIavoroeIe
malattie professìonali del personale, per il quale non vige l'obbligo dell'asslcurazione all'l.N.A.l.L..

ArL 198 - Indennità di fine rapporto/Trattamento  dì fine rapporto

Í, AI personale che cessa daì servìzio per qualsíasi causa è concessa dall'Amministrazione comunale una

Indennìtà premìo dí fine semo  o il trattamento di fine rapporto come disciplinato dal DPGR 28 aprile 1995 n"

lí/L  modificato eintegrato con DPGR 20 febbraio 1997 nº 4/Le DPGR 18 febbraio 1998 nº íA.

Art. 199 - Antìcipazione  sul trattamento di fine rapporto

í. Le richieste di anticipazlone sul trattamento di fine rapporto possono essere soddisfatte fino

aíl'ammontare della relativa spesa obbligatoriamente iscritta ìn bilancio cosl calcolata:

- Si deìermina la retrlbuzlone annua dl un dipendente di categoria C - Ilvello base con 20 scatti dl

anzlanità, calcolata convenzionalmente ìn dieci scatti biennali del 2,5% dello sUpendlo tabellare.

- La reìribuzione annua viene moltiplícata per 20 annì di servizio teoíco e dMsa per 13,5 al fine di

mcolare ìl TFR convenzìonale.

- IITFRconvenzionaievienemoltìplicatoperilnumerodeibeneficiarinonsuperioreal:
2,0% con organico superiore alle 500 unità;

2,5% con organico dalle 300 alle 500 unìtà;

3,0% con organico dalle 150 alle 300 unità;

4,0% con organlco fino alle 150 unità

del personale di ruolo in servizio al 1º giugno dell'anno di presentazione della domanda, arrotondato

per eccesso all'unità superiore.

Art, 200 - ìndennìtà specìale in caso di morte

Disciplinato dalla norma cor'írattuale. (art. 67)
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TITOLO XVII
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

CONCERNENTI IL PERSONALE OPERAIO

Art. 201 - Orario di lavoro servizí di pulizia

"l. L'orario di lavoío per il personale ausiìiario addetto ai servizi dì pulizia degli uffici e deìle scuole deve esseh
predisposto compatibilmenìe con quello degli uf&'i e dello svolgimento delle lezìoni nelle scuole.

ArL202  - Esecuzìone lavori - trasferímento ad altrí servízi

t  Nell'esecuzione dei lavori gli operai devono attenersi alle buone regole d'arìe e alle istoni  ricevute, ponendo
ogni impegno perottenere la perfetta, solìeclta ed economica produzione.

2. QuandoragionidiservizioIorichiedano,èinfacoItàdeIl'AmminiíazioneimpiegaregIìoperaiinIavoriafflniaquelIi
del loro profilo professlonale.

ArL 203 - Conservazione del macchìnario e degH utensili

í.  GIíoperaisonoresponsabiIideIIaconservazioneedeIbuongovemodeImacchinaóo,degliutensiIi,degIiath'ezzie
di quanto altro ricevono ìn consegna e devono restituire il tutto, a lavam ultimato, o all'atto della cessazíone del
servizio, in buono stato di uso e senza modìficazioni che non siano sìate preventivamente autorizzate.

2. Sono altresì tenuti a rispondere a qualslasi alterazione o perdita, nonché dei danni loro imputabill per dolo e/o
colpa grave.

3. Non possono adoperare, senza autonzzazione, neppure per lavori che debbano eseguire, macchinari che non
siano statl ad essi assegnati o posti regolarmente a loro dlsposizione.

4. L'Amministmonenonrispondediincidentichepotesseroderivaredall'usoarbitrariodeIlemacchineedegIiuíensili
dl lavoro, Nessun amese, matenale od oggetto, ancorché r5 tenue valore, può essere poíatofuori  dal cantiere,
senza autoízzazione nella forma prescritta.

Art. 204 - Obbligo degli ìndumenti di lavoro

1  Gli operai hanno robbligo d ìndossare gli indumenti dl lavoro loro fomiti daII'Amrnínish'azione.
2. Gli indumenti di lavoro spettanti agli operal e la durata degli indumenti stessi sono indicati nell'apposito atto

deIl'Arnministrazione

ArL 205 - Infortunio  sul lavoro

ú. L'operaiocoIpitoinserviziodainfortuniohal'obbIigodiawertireiIpropriosuperioreperínecessariaccertamentie
per la prescritta denuncìa.
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TITOLO X\/III

PARTICOLARI TIPI DI CONTRATTO

CAPO I

RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZíALE

Art. 206 - Costituzíone

Díscíplinato dalla norma conìratìuale. (arì. 27)

ArL 207 - Copertura dei postì

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 27)

Art. 208 - Trasformazione  di posti

Disciplinato dalla norma contrattuale. (arì. 27)

M  209 - Trasformazione del rapporto dì lavoro su domanda

Gli effetti deIIatrasformazìonedefinita del rappoíodecorrono dal alo gennaíosuccessivoaIIa data di accoglimento

della richiesta.
Le dornande di cuì al precedente comma devono essere presentate entro ÌI 30 settembre di ciascun anno.

Le domande per le trasformazioni temporanee del rapporto di ímpiego sono presentaìe dì nomìa entro Il 15 del

mese e in caso dl accoglimento la trasformazione decorre dal 1 º giomo del mese successivo.

Per quanìo non previsto si appìicano le norme contrattuali. (art. 27)

ArL 210 - Risenra di posti e titoìì preferenzíali per la tnsformazione  del rappoío  da tempo pieno

a tempo parzíale

Disciplinato dalla nomìa contrattuale. (art. 27)

ArL 2'11 - Orario settimanaíe dl lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo parziale, salvo casi particolari, può essere instaurato con una durata di '18 o 24 ore

settimanali 3.

Per quanto non previsto si rimanda alla disciplina delle norme contrattualì. (art. 27)

Art  212 - Dìvieto dì prestazioni  straordinarie

Disciplìnato dalla norma con(rattuale. (arì, 28)

Art, 213 - Trattamento economíco

Disciplinaìo dalla norma contrattuale. (art. 28)

3 In base alle esigenze organizzative dell'Ente indicare le tipologle di orario settimanale che possono essere

acceìtate(esempio: í4-í8-24ore)(I'inserimen(odiquestanormaèdIscrezjonaIeenonobblIgatorio)
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Art. ;)14 - Congedo ordinarío

Disciplínato dalla norma contrattuale. (art. 28)

ArL 2"15 - Trattamento dì quíescenza

Disciplinato dalla norma contrattuale. (ar!. 28)

Art. 216 - Personale escluso dal tempo parzìale

Disciplinato dalla norma contrattuale. (arì. 27)

Art. 217 - Modalìtà dì assunzíone

Disciplinato dalla norma contrattuale. (aí. 27)
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CAPO Il
IMPIEGO FLESSIBlLE DELLE RISORSE UMANE

Art. 218 -  Telelayoro

Disciplìnato dalla norma contrattuale. (aí. 29)

Art. 219-Assegnazione  a posizìoni dí telelavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 30)

Art. 220 -  Postazìoní dí lavoro e adempímentí deíl'ammìrístrazìone

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. :31)

Art. 221 -  Díritti ed obbllghì del telelavoratore

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 32)

ArL 222 -  Job scharirig

Disciplinato dalla norma conìrattuale. (aí. 33)

ArL 223 -  Fomitura di prestazionì dì lavoro temporaneo

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 34)

Art. 224-  Contratto a termìne con finalità  formative

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 35)
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TITOLO XIX

PERSONALE TEIVIPORANEO CONTRATTUALE

Art. 225 - Assunzione

1. Le assurmoni di cui al presente articolo si effettuano:

- ìn ordíne di merito rispetto alle vigenti graduatorie dei concorsi pubblici di identico profilo professionale;
- inmancanzadigraduatoriedicuiaIprecedentepunto,I'assunzionedeIpersonaIetemporaneosaràprecedutada

idoneo awiso pubblíco, con formulazione di una graduatoria di merito basata su criteri preordinati (pertitoli o per
prova selettiva), salvo i casi in cui l'assunzione sia motivata da eslgenze di semzio indifferibili ed urgenti;

2. All'espletamento della pmva selettiva attende apposita commissìone presieduìa dal Segretario comunale o da
un dirigente deII'Amministrazione e composta da due pubblR,i dipendenti di livello non inferiore alia qualifica da
assegnare scelti tra il personale, anche in quiescenza, della pubblica amministrazione. Lefunzioni di segretarìo
della commissione sono svolte dal componente designato dal Presidente della commissione stessa.

3. Il diario delle prove selettive deve essere comunicato agli aspiranti almeno 5 giomi prima,
4. E'facoItàdeIl'amminisìrazionedIricorrereaIIautilìzzazionedellagraduatoriadeiconcorsipubbIicidiaItriComunia

condizione che il relatìvo awiso non escluda tale facoltà e che l'awiso stesso sia stato pubblicato presso
l'amministrazione medesìma

5. Non è arnmessa l'assunzìone dl personale a cottimo, giomaliero o a paga oraria, saM i casi di emergenza in
presenza di evenff meteorologici occasionalì, All'atto di assunzione il personale deve prestarelasolennepromessa
di cui all'art 66 del presente regolarnento.

6. Le modalità e i casi per í quali è possibìle l'assunzione a tempo determinato sono disciplinati dalle norme
contrattualì (art. 36)

Art. 226 - Assunzioni  per esîgenze stagìonali

1. PeresigenzetemporaneeostagionaíineiComuniinteressatidamutamentidemograficìstagionaliinrelazioneai
flussi turistici o particolari manifestazioni a carattere periodico, l'assunzione del personale necessariopuòawenire
sulla base di apposita graduatoria formata anche per soli titoli o per prova selettiva.

2. NelcasochelapiantaorganicanonprevedaancoraiprofiIIperiIpersonalestagionalel'assunzionepotràawenm
ugualmente specifìcando i motìvi delìa stagionalità.

3. Il servíz'o già prestato senza demerito costituisce titolo dl precedenza per la riassunzione nella sìaglone
immeaiatamente successiva, sempre che lo stesso sia stato prestato nel medesimo profilo professionale.

4. Per quanto non previsto sl applicano le norme contrattuali, (art. 36)

Art. 227 - Periodo dì prova

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 36)

ArL 228 - Divìeto di trasferìmento ad altro ufficio

t  ll personale assunto nei modi di cul all'art. 225, non può essere trasferito ad altro ufncio, settore operativo o
servizio, quando abbia ultimato il lavoro per il quale è stato assunto.

Art. 229 - Trattamento in caso di assenza per malattia

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 36)
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Art. 230 - Feríe

dalla nomìa contmttuale. (arì. 36)

ArL 23aì - Permessi retribuiti

dalla norma contrattuale. (art. 36)

Art. 233 - Iscrizíone aglì Istítutì dí previdenza

personaìe temporaneo contraìtuale valgono, per quanto concerne l'iscrizione agli Istítutl previdenz.iali ed

ìrmalì, le norme prevíste per il personale di ruolo,

Art. 234 - Dímíssìoni volontarie

dalla norma contrattuale. (art. 36)

235 - Indennità di fine servizio e/o trattamento dl fine rapporto per ìl personale temporaneo

dalla norma contrattuaIe. (art. 36)

Art236  - Dìvieto di trasformazione  del rapporto di lavoro
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3. Il trattamento economico dell'incarico a conìratto non potrà superare lo siipendio complessivo di una
equivalente figura professionale, oltre all'erogazione di un'indennRà ad personam commisuraìa alla
professionalità del soggetto. Il contratto di diritto privato deve avere i contenuti di cuì al successivo Aí. 247 e
all'incarico si applicano i casi di incompatibilità previsti dal successivo Art. 248.

ArL 244 - Funzioni del Segretario ín mancanza dí attribuzioni di funzìoní

t  In mancanza di figure dirigenziali e/o di attribuzione da parìe del Sindaco di funzioni dirigenziali a funzionari, le
disposízioni contenute nell'aí:olo  239 si ríferiscono al Segretario Comunale che svolgerà le relaìive funzloni
sulla base delle dìsposizìoni regolamentari o, in mancanza, sulla base di prowedimentì di attribuzione allo
stesso di incarichi con fumoni  dirigenziali da parte del Sindaco.

Art. 245 - Dotazioni extra organico  a tempo determinato

"l. II Comune può stìpulare, al di fuori della dotazione organica, e solo in caso di assenza di professionalità
analoghe all'intemo deII'Amministrazione, contratti a tempo determinato di dirigenti, funzionari con alte
specialìzzazioni o funzionan dell'area direttiva, i cui soggetti sìano in possesso dei requisiti richìesti per la
qualifìca da ricoprire, per fronteggiare particolari esigenze ai fini del conseguimento degli obìettM determinati e
prefissati dagli organi comunali. Il numero massimo dl detti contratti è Ilmitato a due.

2. I conhatti di cui al preseríe articolo non possono avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco in
carica. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi a llvello provinciale
per il personale degli entl localí, può essere integrato, con prowedimento motivato dalla giunta, da una
indennítà ad personam, commisurata alla specifica qualificazione profe+òsionale e culturale, anche in
considerazJone della temporaneità del rappoío e delle condízioni di mercato relative alle specifiche competenze
professìonall. Il trattamento economico e l'eventuale indennità ad personam sono deffniti in stretta correlazione
con il biIancìo delì'ente e non vanno imputati al costo contrattuale e del peraonale.

Art  246 - Modalità di assunzìone

t  L'assunzione dl cui al precedente artlcolo, in coerenza con le scelte pmgrammatiche della Giunta, awiene
mediantepmwedimentodel  Sindacochedivieneesecutivoconl'acquisìtovistodiregolaritàcontabileattestante
la copertura finanziaria da parte del competente responsabile del servizio ragioneria, ai sensi delì'arL 57,

comma 27 della L.R. n. 10/1998, e riguarda persone dotate di adeguataprofessionaIità ed in possesso di idonei
requisiti relativi al titolo di studio ed evenìuale abilitazione previsti per l'accesso alla qualifk,a, documentati oon
apposRo cumculum. Per garantire la necessaria trasparenza del procedìmento, Il conferimento dell'incarico può
essere dìsposto previa procedura selettiva, sulla base della documentazione acqulsibile ai sensi del presente
comma. L'incarico può essere revocato in qualsiasí momento per inattività od incapacità o qualora Il livello dei
risultati risuìti inadeguato, La pmposta dì revoca deve essere motìvaìa. La revoca può anche awenire ad
istanza dell'ìnteressato oppure può essere dlsposta per soppressione dell'ufíicìo o del servizio.

2. L'incarico può essere revocato secondo le pmcedune e modalità previste all'atto della nomina, in presenza dl
differenti scelte programrnatiche deflnite dalla Giunta comunale, con corresponsione di eventuale indennlzzo.

Oltre ai casi di incompatibilità previsti dal presente regolamento, non possono essere conferiti gll incarichi di cul
al precedente articolo:
a) ai conviventi, parenti od affini fino al secondo grado del Sindaco, degli assessori e dei consiglieri

comunali;
b) aí rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzíoni dipendenti o comunque sottoposti al

controllo o alla vigllanza del Comune;
c) ai ipendenti  del Comune, delle sue aziende speciali e delle socletà con prevalente capìtale del Comune,

anche se collocatì in aspettativa;
d) ai soci di società (anche di íatto), aventi per legge o per contratto societario la legale rappresentanza

delle stesse od il controllo delle società medesime mediante la detenzione dl quo!e rilevanti di capitale,
nonché i direttori tecnici delle società in parola, alle quali il Comune abbia affldato appalti di lavori,
fomìture o servizi o incarichi dl naíura diversa, che sia in corso di esecuzione al momento
dell'affidamento dell'incarico.
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Art. 247 - Contenutì del contratto

1. Il contratto relativo alle assunzioni di cui all'art. 245 è stipulato dal Segreìario e deve ìn particolare dìsciplinare,
nel rispetto delle previsioni del contratto collettivo di lavoro e delle norme previdenziali ed assisìenziali:
a) l'oggetto dell'incarico;

b) il contenuto delle prestazioni e le modalità di svolgimento delle sìesse;
c) gli obietìivi da persegulre;
d) l'ammoríare del compenso;
e) l'inizio e la durata dell'incarico;
f) i casi di rfsoluzione del contratto e le modalità dì determinazione dell'eventuale risarcimento all'ente;
g) la revoca dell'incaíco e le modalìtà dl determinazione dell'eventuaie indennizzo;
h) i casi dl responsabilità civíle e contabile;
i) l'obbligo della riservatezza;
l) le eventuali incompatibiìità con l'incarico ricoperto;
m) irapporticonifunzionariapicalidelIastrutturaamministratìva,conilSegretarioComunaleecongIiorgani

poliUci.
2. L'incaricato ai sensi deì precedenti articoli è a tutti gli effettì collocato nella struttura del Comune e collabora con

la struttura amministrativa dello stesso fomendo le prestazioni previste in contratto. Egli ha l'obbligo di reógere
e sottoscrivere le pmposte di deliberazione inerentì Il settore di competenza, nonché di partecipare alle
commìssioni disciplinate dalla leigge o dai regolamentì dell'ente. Risponde dei risultati del suo operato al
Sindaco ed è soggetto, comunque, all'ordìnario potere di contmllo e vigilanza.

Aíl  248 - Collaborazioni  esterne

1. Per il conseguimento di obiettivi determìnati, prevlsti neì progammi ammínistrativi è possJbile il ícorso a
collaborazioni esteme ad alto contenuto di pmfessionalità stipulando apposite convenzioni che dovranno
contenere gli elementi essenzialì dì cui all'arL 247, comma t

2. A dette convemoni si applicano i casí di incompatibilità previsti nel precedente art. 246. La durata non potrà
comunque superare il raggiungimento dell'obiettivo ed è necessario acquisire il cumculum dell'incaricato.

3. E'ammessaIacostituzionediirfficipostiaIIedIrettedlpendenzedeISindaco,deIIaGíuntaodegIiassessori,per
l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di contmllo loro attr'ibuite dalla legge, cosUtuiti da collaboratori estemi
assunti con contratto a tempo determinato. L'assunzione awìene mediante la stipula di apposite convenzioni
secondo lo schema di cui al precedente comma. La durata non potrà comunque superare quella del mandato
elettlvo del Sindaco in carìca ed è necessario acquisire il curriculum dell'incarìcato.

4. Gli incarichi sono conferiti con prowedlmento della Giunta comunale.

Art249  - Vaìutazìone deì funzìonarì mcarìcatì

L'Arnminisirazione definisce sisteml e meccanismi di valutazione dei risultati, anche in convenzione con alìri enti
pubblici.

Art, 250 - Copertura assìcurativa

1. La Giunta comunale può stipulare polizze assicurative peri funzionarì comunali a cul sono attribuite funzloni di
area direttìva o funzioni dirigenziali, controi rischi derivanti dalla responsabilìtà civileverso terzi nonché contro
qualsiasi rischìo connesso alle mansioni, ivi comprese le eventuali conseguenze derivanti da azioni promosse
da terzi,

2. AlfunzionarisiappIicaquantostabilitodaIl'art.22dellaL..P.8.9.1997,n.13inmateriadiassicurazionIcontroi
rischi conseguenti all'espletamento dell'incarico.
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CAPO Il

DIRITTI SINDACALI

Art. 251 - Informazione  preventiva

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 4)

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 9)

Art. 252 - Cone.ertazìone

Art  253 - Dírìtto  di associazione  dí attìvità  sindacali

Discipììnato dalla norma comrattuale (art. 11')

Art. 254 - Soggetti  sindacaìi  neì luoghí  di lavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. í2)

Art. 255 - Dirìtto  di assemblea

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 13)

Aí.  256 - Diritto  di affìssione

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí.  14)

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. í5)

ArL 257 - Locali

ArL 258 - Contributi  sìndacalì

Dìscíplìnato dalla norma aontrattuale (art. 16)

Art  259 - Astensíone  dal lavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 17)
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CAPO Ill

Svolgimento  del rapporto di lavoro

Art. 280 - Contratto indìviduale

Disciplinato dalla norma contraffuale (arL 22)

ArL 2B1 - Periodo di prova

Disciplinato dalla norma contrattuale (arì. 23)

Art. 262 - Riammìssione  in servìzìo

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 24)

Art. 263 - Formazíone

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 30)

M  264 - Orario dí lavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 25)

ArL 265 - Reperibììità

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 28)

Art  268 - Feríe

Disciplinato dalla norma contrattuale (ar[. 26)

Art. 267 - Rìposo settimanale e giorní festìvi

Dlscìplinato dalla norma con(rattuale (art. 27)

ArL268 - Permessi retribuitì

Olscìplinato dalla norma coníraììuale (art. 31)

Arl  269 - Tutela della maternità

Disciplinaìo dalla norma conuattuale (art. 32)



Art. 270 - Aspettative  non retribuíte

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (artt. 36, 37 e 38)

Art. 271-  Permessì per vìsíte mediche specialistiche

Disciplinato dalla norma conìrattuale (art. 33)

Art. 272 - Assenze per malattia

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 34)

ArL 273 - Infermità dipendente da causa di servìzìo

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 35)

ArL 274 - Spese di cura

Discìplinato dalla norma contratluale (art. zH)

Art  275 - Equo indennìzzo

Disciplìnato dalla norma contrattuale (art. 42)

Arl  276 - Controlli  sull'idoneità

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 43)

Art  277 - Tentativo di concilìazìone

Dísciplinato dalla nomia conirattuale (arL 20)

Art, 278 - Copertura assícurativa

t  L'Amministrazione comunale può stipulare polizze assicurative per i dirigenti ed il Segretario comunale contro i
rischi derivanti dalla responsabilità civile verso terzi nonché, contro qualsiasi rischio connesso alle mansioni, ivl
comprese le eventuali conseguenze derivanti da azioni promosse da terzi.

2. Ai Dirigenti e Segretari ªcomunali si applica quanto stabilito dall'aí.  22 della L.P. 8.9.1997, nº 13 in materia di
asslcurazione contro I rischi conseguenti all'espletamento dell'incarico.

Tmvano applicazione perquanto non previsto le norme contrattuali (art. 68)

Aí.  279 - Abrogazìone automatísmí

L A far data dal 'lº gennaio 1996, come previsto dalla lett. o) del comma 1 dell'art. 2 della legge 421/92, sono
abrogate tutte le disposìzioni cheprevedono auìomatismi che influenzano ÍI trattamento economicofondamentale
ed accessorio.
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Art. 280 - Trattamento  dl missíone

Disciplinato dalla norma contratìuale (art. 67)
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CAPO IV
Stìpendi e indennítà

Art. 281 - Struttura de!la retríbuzione

Dìsciplinato dalla norma conírattuale (art. 63)

Art. 282 - Effettì nuovi trattamenti economici

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 64)

Art. 283 - Stìpendlo tabellare

Dìscíplinato dalía noma contrattuale (art. 83)

Art. 284 - Aumenti retributìvi

Discipllnato dalla norma contrattuale (art. 84)

Art. 285 - Retrìbuzione dì posíziorie e di rísultato

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 88)

M.  286 - Nuove retribuzioni  ad awenuta  organìzzazìone

Discìplinato dalla norma contrattuale (art. 15 c.c. 71096)

Art  287 - Finanziamento del fondo per la retrìbuzíone di posìziorie e dî risultato

Disciplinato dalla norma contrattuale (arL 86)

Art  288 - Disposizione  transitoría

Discìplinato dalla norma contrattuale (arL 87)



CAPO V
Estinzione rapporto dì lavoro

Art. 289 - Cause dì cessazione del rapporto dí lavoro

Disciplinato dalla norma conìrattuale (aí. 50)

Art. 290 - Obblíghi  delìe parti

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 51)

ArL 291 - Recesso daíl'ammìnìstrazione

Disciplina(o dalla norma contrattuale (art. 52)

ArL 292 - Nullità del licenziamento

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 53)

Art. 293 - Effetti del procedímento penale sul rapporto di lavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 54)

Art  294 - Sanzioni e Collegìo arbitrale

Disciplinato dalla norma conbttuale  (art. 55)

Art, 295 - Terminì dì preawìso

Discìplinato dalla norma contrattuale (arL 56)

Art. 296 - Rísoluzione contrattuale

Discìplìnato dalla norma contrattuale (art. 57)

ArL 297 - Interessì legalí

Disciplinato dalla norma contratìuale (art. 58)

Art. 298- Modalità dì calcolo

Discìplinato dalla norma contrattuale (arì. 59)



TITOLO XXI

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 299 - Segretario comunale

1. II Segretario Comunale è ll funzionario più elevato in grado del Comune, partecipa alle riunionì del Consiglio e

della Giunta comunale e ne redige i relativi verbali, apponendovi la propria firma. Nel rispetto delle dlrettìve

ìmpartitegli dal Sindaco, da cui dlpende funzionalmente, oltre alle competenze dí cuì all'ar[. 22, della L. R.

4.'1.1993, n. 1 e a quelle previste dallo Statuto comunale:

- sovrintende allo svolglmento delle funzionl dei dipendenti e ne coordina l'attività;

- è capo del personale;

- coordina e dirìge le shutture organizzative dell'Ente;

- cura l'attuazlone dei prowedìmenti:
- è responsabile dell'ií'uttoria  delle deliberazìoní, prowede per la loro pubblícazione e per l'ìnvìo agli organì dí

controllo e prowede ai relativi atti esecutivi;

- esercita ogni alha attribuzione affidatagli dalle leggi e dai regolamenti;

- adempie aí compiti affldatigff dal sindaco e, se da questl richiesto, roga í contratti e gìi attí nei qualì ÌÍ Comune è

parte contraente.

2. I Comuni con popolazione superìore ai 30 mila abitanti qualora istituiscano la figura di Direttore generale

precìsano le funzionì sottratte al Segretario generale e attribuíte al Direttore generaìe rispetto a quanto índlcato

nel comma precedente.

Art. 300 - Assuruìone

í. La materia è regolata dagli articoli 49 e seguentí della L.R.9.03,1993 n. 4.

Art. 30'1 - Periodo di prova

1. Ogni Segretario espleta una sola volta in tutta la sua carriera il periodo di prova.

2. PerladiscipllnadeIperiododiprovatmvaappIicazionequantostabilitodaIl'art.20delIaL.R.9.03.1993n,4.
3. AI Segretario comunale di nuova nomina che abbia prestato seùizio di ruolo presso altro Comune deve essere

riconosciuto ad ogni effetto sìa il periodo di prova che l'ànzianità acquisita nellefunzioni dì segretario comunale.

Art. 302 - Orario di lavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 25)

Art  303 - Lavoro straordinario

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 98)

Art. 304 - Formazione

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 30)

Art. 305 - Permessl retrìbuitì

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 31)
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Art  30B - Aspettatìve retribuite

Discíplinato dalla norma contrattuale (artt. 36, 37 e 38)

Art. 307 - Tutela deíía maternítà

Disciplinato dalìa norma contrattuale (art. 32)

Art. 308 - Pemìessi pervisite  mediche specíalìstiche

Discíplinato dalla norma contrattuale (art. 33)

Art. 309 - Asserize per malattìa

Disciplinato dalla norma contrattuale (arL 34)

M  3í0 - fnfermítà dipendente da causa di semzìo

Discipíinato dalla norma contrattuale. (art. 35)

Art311  - Struttura della retribuzione

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 93)

ArL 312 - Stipendio tabellare

Dìscìplinato daìla norma corùattuale (aí. 93)

Art. 313 - Retribuzîone di posizíone

Discipìinato daììa norma contrattuale (art. 94)

M,  3'14 - Retríbuzìone dì rìsuìtato

Disciplinato dalla norma contratìuale (art. 94)

ArL 315 - Indennità consorziale

Disciplínato dalla norma conIrattuale (art. 95)

Art. 318 - Compenso per la sostituzìone  del Segretario comunale

1. AI Segretario comunale dl altm Comune, incaricato delìa reggenza o supplenza del Segretarìo tiìolare, è

corrisposto, per la durata dell'incarico, un compenso fino ad un massimo di 4/5 del tratìamento economlco

iniziale previsto per il posto occupato, calcolato, sullo stipendio tabellare, sulla Indennità integrativa speciale e
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sull'indennità di posizione, in relazione alle effettive prestazioni. Spetta ìnoltre allo s!esso il rìmborso delle spese
di accesso e recesso, sulla base delle percorrenze e della distanza chilometrica fra i due Comuni.

2. Il compenso e la liquidazione dei rimborsi spese di cui sopra sono deliberati con prowedimento dì Giunta.

Art. 317 - Trattamento di missione

1. A far data dal 31 dicembre 1997, ai segretari comunali di Ill classe con più di 3.000 abìtanti e a quelli delle classi
superioí, equiparati ai dirigenU provincialì in basealla tabella sopracitata spetta, dietropresentazionedi regolare
fattura odíaltro  documento idoneo,il rirnborso della spesa di pemottamento in albergo a non più di quathostelleo
equiparato, noncM il rimborso delle spese di vitto per ciascun pasto fino a Lire 94.000.= all'estero, fino a Lire
72.000.- in Italia al dl fuori della Pmvincia di Trento e fino a 50.000 in Províncla di Trento.

2. Per missìoni In Stati dìversi da quellì dell'Unione Europea è riconosciuto il rimborso delle spese per
l'assicurazione sanitaria.

3. Per quanto non diversamente previsto dal presente articolo in materia di !rattamento di missione, continua ad
applicarsi quanto prevísto dall'aíicolo 27 del D.P.G.P. "17 ottobre 1996, n. 1443/Leg..

Art. 318 - Vícesegretario  comunale

'l. Il posto di \/ice Segretario comunale può essere previsto unicamente dai Comuni dì classe non inferiore alla
terza.

2. Il \/ìce Segretario svolge funzionì vicarie del Segretario comunale, lo coadiuva, lo sostituisce in caso dì assenza
o impedimento e regge la sede segretarìle in caso di vacarú  deíla stessa.

3. L'incarico della reggenza della Segreteria di cui al 2ª comma non può, dl norma, superare la durata di 12 mesi.
4. AI Vicesegretario comunale è di norma attribuita la direzione dl una delle strutture organizzative del Comune.

ArL 319 - Trattamento economíco del vicesegretarìo comunale

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 96)

Art. 320 - Indennità aí Segretari dì Unioni o Associazlone  di Comuní

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 97)

Art  321 - Assìcurazione  contro i rischi  conseguenti all'espletamento  dell'incarico.

4. La Giunta comunale può stipulare polizze assicuratìve per íl Segretario Comunale controi rischi derìvantì dalla
responsabilità civile verso terzi nonchè contro qualsiasì rischio connesso alle mansioni, ivi comprese le
eventualí conseguenze derivanti da azioni promosse da terzi.

2, AI Segretario Comunale si applica quanto stabilito dall'art. 22 della L.P, 08.09,"1997 n. 13 in materia di
assicurazione contro i rischi conseguenti all'espletamento dell'incarico.

Art. 322 - Abrogazìone automatísmJ

1, Afardatadal1ºgennaio1996,comeprevistodaIIaIetterao)deI1ªcommadeII'art.2dellalegge421/92,sono
abrogate tutte le disposizioni che prevedono automatismi che influenzano ll trattamento economico
fondamentale ed accessorio.
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Art. 323 - Applicazione disposízioni  relative aí dìpendenti comunali

í. AI Segretario e ai diígenìi comunaìi si applícano le norme prevìste dal presente regolamento per ll restanìe
personale in quanto compatlbile, fatto salvo quanto previsto nel presente titolo e nel tiioli XVIII e XIX.
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Trasformazione di posti (")............................................................................,...................................... "
Trasformazione del rapporto dì lavoro su domanda....................................................,.......,................"
Riserva dì posti e titoll preferenziali perla trasformaz'one del rapporìo da tempo píeno atempoparziale (')"
Orario settimanale di lavoro (")....................,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,'º
Divieìo di prestazioni straordinarie (')......................,.,,,,.,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, "





Aí. 213
M.  214
Art. 215
Ar(. 216
Art. 217

Trattamento economico (").....................
Congedo ordínario (').............................
Trattamento di quiescenza (')................
Personale escluso dal ìempo parziale (" )
Modalità di assunzione (")...........,..........

CAPO ìl
IMPIEGO FLESSIBILE DElLE  FuSORSE UMANE

M.  218
M  219
ArL 220
Aít. 221
Art. 222
Aí  223
Aí.  224

Telelavom (")
Assegnazione a posizione di telelavom (')............................,....
Postazioni di telelavoro e adernpimenti della amministrazione (')
Diritti ed obblíghi del telelavoratore (").,......................................
Job - sharing (')..,,..........,.........,,.,.,,,.,,.,,,,,,,,.,.,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,
Fomitura dì prestazioní dí lavoro temporaneo (").........................
Contratto a temìine con finalìtàformative (')..............................,

TlTOLO )aX
PERSONALE TEMPORANEO CONTRATTuALE

M.  225
Art. 226
Arì. 227
Aí.  228
Arì. 229
Art. 230
Art. 231
Art. 232
Art. 233
Art. 234
Art. 235
M.  236

Assumone.......................................................................................................................................
 +aìAssunzioni peresigenze stagionali.......................................................................................................

Periodo di prova (').........,..,,,....,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,..,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Divieto di traderimento ad altro ií'ficio..........................................................................................,......
Trattamemo in caso di assenza per malattia (')....................................................................................
Ferie (")...................................................................................................-...--------------------------------------
Permessl retribuìti (")..............................,..........................,.................................................................
Congedo strîordinario per matemità (')................................................................................................
Iscòone  agli istituti di previdenza...............................................................,..............,.,.........,............
Dimissione volontarìe (')..........................................................,..........................................,................
Indennìtà di fine sero  e/o tmttamento di fine rappodo per il personale temporaneo (")...................,..
Dívleto di trasformazione del rapporto di lavoro ...................................................................................

TITOLO XX
íNCARICH] DI AREA DIRETTIVA, ATTRIEIUZIONE DI FUNZIONI DIRIGENZIALI ED INCARICHI ESTERNI

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALl

Aí.  237
Aít. 238
Art. 239
Art. 240
Art. 241
M.  242
M.  243
Art. 244
Art. 245
Art. 246
M.  247
M.  248
M.  249
M.  250

Struttue  organizzative..................,.........................,..........................,..............................................
 ral

Conferimento degli incaíchi di dlmzione e diprogetto.....,..........,...........,...........................,
Incarìchi dl direzìone con attnbuzione di fumoni  dIrigenziali..................,.......................,......................'
Conferimento degli íncarichi con attribuzione dì funzionì dirigenzíaIi..........................,..........................,'
Termine per l'attnbuzione degll Incarichi e revoca anticipata degli incarichi.,.........................................'
Responsabilità di direzione..........................................................................,.......................................

 "Assunzioni a termine con contratto di diritto privato..............................................................................'
Funzioni deì Segretario in mancanza di attribuzioni di funzioni..............,..............................................,'
Dotaz]oni extra organico a tempo determinato.........................................................,............................
Modalità di assunzione............,........,.,,....,,..,,.....,.,,,,,....,.,..,,,.,,,..,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,'
Contenuti del contratto...............................................,.........................................................................'
Collaborazioni esteme..............,....,...................................,.................................................................'
Valutazlone dei funzíonari incaócati....................................................................................................."
Copertura assicurativa..............,...............,.......................................................,..................................'

CAPO Il
DIRITTI SINDACALI

Art. 251
Art. 252
M.  253
Art. 254
A(t. 255

Imormazione preventlva (")..........................
Concertazione (')...............,..........,.......,,.,..
Diritto di associazione di attivìtà slndacaii (')
Soggetti sindacali nei luoghi di lavoro (").....
Diritto dì assembIea(').......,,.......,,.,.,,,,,,,,,,..





Aí.  256
Ar(. 257
Aí.  258
Alt. 259

Dintto di afflssione (").....
Locali (')........................
Contribuìì sindacali (")....
Astensione dal lavom (')

.................. Pag.

CAPO Ill
SVOLGIMENTO DEL RAJ"PORTO DI LAVORO

Art, 260
Art. 261
Art. 282
Art, 2€3
Art. 264
Art. 265
Art. 266
Art. 267
M  268
M.  269
Aít. 270
Art. 271
Art. 272
Art. 273
M.  274
M.  275
M.  276
Art. 277
Art. 278
Art. 279
Art. 280

Contratto indlviduale (')...............................
Periodo dl prova (')..............,.,......,,,,,,..,.,,,,,
Riammissione in servizío (').........................
Formazions (")........,...,..,......,,...,..,.,,,,.,.,,,.,,
Orario di lavoro (')......................................
Reperibiliìà (').,................................,.,.......,
Ferie (")......,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Rìposo settimanale e giomi festivi (")..........
Permessi retribuiti (')..................................
Tutela della matemità (")..............,..............
Aspettatie  non retribuite...................,........
Permessì per visite mediche specialistiche..

per malattia..................................
Infermltà dìpendente da causa dì servizio (")
Spese di cura (")..........................,..............
Equo indennizzo (").....................................
Controlli suII'idoneità...................................
Tentativo di conciliazione............................
Copertura assìcuratìva (")............................
Abmgazione automatismi (').......................
Trattamento di missione (')..,...........,...,...,,.

Assenze

CAPO IV
STIPENDI EINDENNI'TA'

Art. 28i
Art. 282
Art. 283
Art, 284
M.  285
M.  286
Art. 287
Aí.  288

Struttura della retíbuzione (")............................................................................................................ P.
Effetti nuovi trattamenti economici (")........................................,,....,..................................................

Stipendio tabellare (")............................................................,..,,,,..,.,,...,,,..,,.,...,.,..,.,.............,..,.,.....,
Aumenti retributM...........................................,.....................,..,..........,.........................-.......-..-..-.-
Retribuzione di posizione e di risultato (").............................................,,..,.....,.....,....,,.........................
Nuove retribuzìoni ad awenuta organizzazione(").............................,,....,....,,,,...............,.,,..................
Fínanziamento del fondo perla retíbuzione di posizìone e ú risultato (")..............................................
Disposìzione ìransitoía (')................,............................,,...,,,...,.,,...,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

CAPO V
ESTINZIONE DEL MPPORTO  DI LAVORO

Art. 289
Aí. 290
M.  291
Art. 292
M.  293
%.  294
Art. 295
ArL 296
ArL 297
Art. 298

Cause dí cessazione del rapporìo di lavom ('),...............
Obblighi delle parti (").........................,..............,......,,...
Recesso daIl'amministrazione (")............,......................
Nullità del licenziamento (')..................,.........,,.....,,.,.,.,
Effetti del procedimento penale sul rapporto di lavoro (")
Sanzioni e Collegìo arbitrale (")..................................,..
Termini di preawiso ("),,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Rìsoluzione contrattuale (")..................,,........,,,,,....,,..,,
Interessi legali (")..........................................................
Modalítà di calcolo (")..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,





TITOLO XXI
SEGRETARIO COMUNALE

Alt. 299
Art. 300
Aí. 30a1
Art. 302
Arì. 303
Arì. 304
Alt. 305
M.  306
Art. 307
M.  3D8
Art. 309
M.  310
Art. :ffl
Aít. 312
M,  313
M.  314
Art. 315
Arì. 3í6
M.  317
Art. 318
Art. 319
Art. 320
ArL 321
Arl 322
Aít. 323

Segretario comunaIe............................................................................
Assunzione...,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,..,,,.........
Periodo di prova................,,.,.........,,.....,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Orario di lavoro (")...............................................................................
Lavoro straordinario (').........................................................................
Formazione (').........,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,
Permessl reìribuiU (')...........................................................................
Aspettative retribuite (").......................................................................
Tutela della maìemìtà (")......................................................................
Permessi pervisite medlche specialìstìche (")......................................
Assenze per malattia (').......................................................................
Infortuni sul lavom e malattle dovute a causa di servizio ('),.................
Skuttura della rehibuaone ("),..............................................................
Stipendio tabellare (")...........,..............................................................
Retribuzione di posizione (")..,.............................................................
Retribuzione di risulta(o (")...................................................................
Indennítà mnsorziale (")...................,..................................................
Compenso per la sosíituzione del Segretario comunaIe....................
Trattamento di missione...................,..................................................
Vìcesegretario comunale.....................................................................
Trattamento economico del Vícesegretario comunaìe..........................
Indennìtà ai Segretari di Unioni o Associazionl di Comuni....................
Assicurazione contro ì rischi conseguenti all'espletamento dell'incarico
Abrogazione automatismi....................................................................
Applicazione disposízioni relative ai dipendenti comunali...,.................

(*) Dísciplinato  dalle  norme  contrattuali





TABELLE

TABELLAALLEGATOA:  DOTAZIONIDIPERSONALEPERQUALIFICHEFU

TABELLAALLEGATOB:  NORMERELATIVEALL'ACCESSOALLESlNGOLEFIGUREPROFESSIONALI........

TAE!ELLAALLEGATOC:  NORMERELATI\/EALL'ACCESSOAISlNGOLIPROFiLIPROFESSlONALI,............,





TABELLA  ALLEGATO  A

DOTAZIONE  DI PERSONALE  PER  CATEGORIA

CATEGORIA POSTI

SEGRETARIO

COfflALE 1

DIRIGENTI /

A 2

B 4

c 5

D

TOTALE  POSTI  DELLA  DOTAZIONE

ORGANICA  COMPRESO  IL  SEGRETARIO 12





ALLEGATO B

Norme relatíve all'accesso alle singole figure professionali
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A UNICO A1 - Conóorso pubblico
- Prova SeletUva
- Procedura selezione

Legge 68/1999

Scuola dell'obbligo

B BASE B3 Concorso per esami o per
titoli ed esami

Selezione intema
(nei limiti di legge)

Scuola media inferiore e attestato di
qualificazione pmfessionale
(ín assenza di attestato
pmfessionale: esperienza
professionale attinente al profilo da
ricoprire di durata almeno biennale
maturata sia presso datori pubblici
che priVati)

scuola dell'obbligo e 5 anni di
anzianità nella categoria A

B E\/OLUTO B6 Concorso per esami o per
ìitoli ed esami

selezione intema
(nei limitl di legge)

Scuola media inferiore e attestato di
qualificazione pmfessionale o corsí
di formazione specìalistici, nonché
esperienza professionale almeno
biennale attínente al posto da
ricoprire sia presso datori di lavom
pubblicl che privati.

Scuola dell'obbligo e attestato di
qualificazione professionale o corsi

dì formazione specialistici e 6 anni
dí anzianità nella cat. B base o 10
anni di anzianità nella categoria A

o

diploma dì scuola medía superiore e

6 anni di anzianità nella cat. B base
o 10 anni di anzianità nella categoria
A





. Cat.. Ljvélla.  - .Posizjone 

"re'ffiòùtiv-à "',
. ' Mekdr:í  '..  . .'

 ' " Íj'aòcesso" - , ', '

. Re.quisi_íi , . !$ir,e,quisíu.

c BASE C9 Concorso pubblico per
esami o per titoli ed esami

selezione intema
(nei limiti di legge)

Dìploma di scuola media superiore

Diploma di scuola media inferiore o
attestato professionale e 7 anni di

anzianità nella cat. B base o 5 anni
di anzianità nella cat. B evoluto

c ES/OLUTO C12 Concorso pubblico per
esami opertìtolí ed esami

selezlone ìntema
(nei limiti di legge)

Diploma di scuola media superiore e
abilitazione professionale

o

Diploma dl scuola media superiore e
6 anní dí esperìenza professionale
attinente al profilo da ricoprire
maturata sia presso datori pubblici
che prìvati

Diploma dì scuola medìa superiore e
6 anni di anzianità nella cat. C base.
Diploma dì scuola media superiore e
10 anni di anzianità nella cat. B
evoluto 0 'Í4 anni di anzianità nella
cat. B base

D  BASE D"15 Concorso pubblico per
esamí o per titoli ed esami
o incarìco estemo con
contratto dl diritto pubbllco

selezione intema
(nei limiti di legge)

Dlploma di laurea

Diploma di scuola media superiore e
7 anni di anzlanità nella cat. C base
o 5 anni di anzlanità nella cat. C
evoluto o nessuna anzianità per
categorìe superiori

Nota: nei limiìi previsti dall'art. 10 del DPGR 3/L - 99 non devono essere ricomprese le selezioni inteme previste dal nuovo
ordinamento del personale (art. 7 -  NOP 08.03.00) per la pmgressione verticale dal livello base al livello evoluto della categoria.





ALLEGATO  C

NORME  RELATîVE  ALL'ACCESSO  AI SINGOLI  PROFILI  PROFESSIONALI

CAT. LÍVELLO PROFILO

PROFESSIONALE

REQUlSITí  PER  L'ACCESSO
DALL'ESTERNO

c

c

C

B

c

B

,A

EVOLUTO

BASE

BASE

EVOLuTO

BASE

BASE

UNICO

A)  Mansioni  impiegatizie:

Segretario

Collaboratore  Contabile

Assistente  Amministratívo

Assistente  Tecnico

Coadiutore  Amministrativo

Agente  Polizia  Munícipale

B)  Mansioni  operaie:

Operaio  qualificato

Addetto  ai servizi  ausilíari

Ex Lege

C.P.T.E.  o C.P.E.

Diploma  S.M.S.  e abilitazione  professionale  o 6
anni  dí esperienza  professionale  attinente  al
profilo da ricoprire  maturata  sía presso datori
pubblici  che privatí.

C.P.T.E.  o C.P.E.
Diploma  S.M.S.

C.P.T.E.  o C.P.E.
Diploma  di geometra  o perito  edile.

C.P.E.  o C.P.T.E.
Diploma  S.M.I.  + diploma  di scuola  professionale
(almeno  triennale  ad indirizzo  amministrativo-
aziendale  o díploma S.M.S.)  nonché  esperienza
professionale  di durata  almeno  bíennale  maturata
sia presso  datori  pubblici  che privati.

C.P.T.E.  o C.P.E.
Diploma  S.M.S.  e patente  dì guìda  cat. B.

Pubblíca  selezione  medíante  prova  pratica  e

prova orale.

Diploma  di S.M.I.  e qualìfica  o esperìenza
professionale  ad índirtzzo edile, o meccanico  o
carpentería  o elettríco  o ìdraulíco
patente  cat. C.

Pubblica  selezione  medìante  prova  pratica  e
prova orale.

Assolvimento  dell'obblígo  scolastico.

C,P,T,E.:  Concorso  pubblico  pertitoli  ed esami
C.P.E.:  concorso  per  esami
S.M,S.:  Scuola  medía  superiore
S.M.I.:  Scuola  media  inferiore




